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il Giornale. Ù 
d 


trarre i fratelli cristiani dal giogo mu- 
sulmano, riserra in pectore la solu- 
zione di problemi secolari e desidera 
di mettore sà stessa, o la sua inffuenza, 
al posto della Turchia. Risogna, dopo 
tulto, render giustizia tanto alla Russia 
quanto alla Germania. Il contegno della 
prima e il discorso del principo di Ris- 


Roma 23 Febbraio 
nr 
BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizia inquietanti «i ieri circa lo 


scarso probabilità che offre un Congresso marck ci convincono che soltanto a 
e i disegni della Russia incompal ni Pietroburgo o a Berlino si sa che cosa 
cogli interessi dell'Inghilterra, e in parte x; vuole. e si vedono le cose nella loro 


Anche con quelli dell'Austria-Ungheria, 
sono confermate dai dispacci odierni 
Lo Standard dice che lo crar dichiarò 
di voler far ontraro le sue truppe a 
Costantinopoli se i turchi ritardano di 
firmare la pace. Fra le condizioni della 
‘anche la cessiono della. ffotta 
08, confermando queste i 
Standard, informazioni 
cho, del resto, abbiamo dato anche noi 
jori nelle U/time notizie. aggiunge che 
il governo austro-ungarico abbandonò 
il progetto di mobilitazione dell'eser- 
cito, ma però domanderà alle Delega- 
Sioni un credito di 80 milioni di fiorini 
per preparare questa mobilitazione , se 
le circostauzo 10 esigessero. 

La Camera dei lordi inglese approvò 
frattanto in terza lettura il credito di 
ioni di lire sterline , ed a quanto 
paro essa è anche troppo persuasa delle 
ragioni manifestato da lord Derby o da 
lord Beaconsfield nel senso del si ris 
pacem para bellum. 

P°rfiguardo al Congresso da adunarsi a 
Baden-Baden, hen pochi, malgrado lo 
esplicito dichiarazioni del principe di 
Bismarck che vedo riunito questo Con- 
o i primi dell'entrante marzo, 
faranno sfoggio di ottimismo. È anche 
troppo eridente che Îl governo russo ha 
tutto l'interesso a trarro in lungo le 
migliorare la sua posizione 
gica, © per presentare 
ai taînistri delle grandi potenze congre» 
non già un trattato provvisorio , 
i si possano discutere 0 modificare 


realtà. JI torto dell’ Inghilterra © del- 
l'Auetria-Ungheria è di non aver un 
piano deciso @ pratico, trattandosi di 
fondar qualcosa sulle rovine dell’im- 
poro ottomano. 


e _t 


LA MAGGIORANZA RIFATTA 


ll ministero Depretis N. 2 si vania 
di aver ricomposta la maggioranza pai 
lamentare, che, sotto il mi 
V. 4, si era sgrotol 
mo ch’esso abbia potuto com- 
piero un si gran portento , dopo aver 
seguito un contegno apertamanto con- 
trario alle leggi © alle consuetudin 
ma so l’avesse compiuto, non dovremmo 
esitare un istante a riconoscere che in 
questa Camera la stabilità del ministero 
la vince sopra ogai considerazione di 
morale, di politica , d'interesse e di 
oquità. 

La conciliazione sarebbesi stretta col 
sacrificio di quello infelici Convenzioni 
delle strade forato che, in un momento 
di aberrazione poterono esser creduto 
la miglior soluzione del problema fer 
roviario, ma che, ritornata la riflessione 
nelle menti e la calma negli animi, si 
dovettero riconoscere un pericoloso spe- 
diento col quale si faceva dell'esercizio 
delle strade ferrate un monopolio colos- 
salo a danno dello Sisto e a beneficio 
de' pochi. 


price e 
ture 
forma: 


gres 


cose pi 


militare e stra 


di Cusole. ma nn trattato deflnitivo Noi asremmo ragione di compiacerci 
elia bisognerà sanzionare o respingere d'un risultato così soddisfacente e van- 
in blocco. taggioso alla nazione, l nostri amici 


La Corsispendenza politica ha da 
Relgrado che la Russia dichiarò di es: 
sere disposta a colore la fortezza di 
Nissa alla Serbia. Lo stesso giornale, 
comu i lettori ricorderanno, ci avera 
annunciato in questi giorni il vivo mal- 
contento che regnava nel Principato in 
seguito alle intenzioni manifestate dalla 
Russia di aggiungere il pascialato di 
Nissa al Principato bulgaro in via di 
gestazione, Principato indipendente senza 
salvo il protettorato della Rus- 


erano in ristretlissimo numero nella 
Camera e dovevano disperare di far 
prevalere îe loro opinioni , in favore 
dell'osércizio dello Stato, rappresentante 
dell'interesse di tutti. 

Or bene, i pochi vinsero i pi 
al numero dovrebbero la vittori; 


al'a politica probità. Il sentimente che 


dubbio {us provalso in una parte dell'antica mag- 
sia, Se è vero che ora il governe di Pie- gioranza era altamente commendevole, 
troburgo intende soddisfare allo esi- 
genza della Serbia, ciò proverebbe che 


a Russia è convinta della sconvenienza 
di irritaro i suoi alleati e di smasche- 
rare lo sue batterie. Vedremo quale ri- 
sultato avranno le trattative she conti- 
nuano fra Belgrado e il quartier geno- 
rale russo riguardo ad altri punti in 
contestazione. Certo è che questi attriti 
fra la Russia 0 la Serbia © fra la Rus- 
sia 0 la Rumenia, provano ad oridenza 
duo coso; primieramente cho da un'al- 
Jeanza fra un forte e un debole, a 
Lul derivano mai i mi- 


narsi chiunque il vantaggio del pubblico 
anteponendo al proprio interesso, fi 
afolgorare di luco più pura l'eccellenza 
dallo libera istituzioni. 


proprio messi 
i suoi amici 


che a corbellarsi gli uni gli altri ? 


qu mo non derivano mal i ii" Se il ministero si è rassegnato all'ab- 
Du COMaeneg a RESTO, ‘i essere bandono di quello Convenzioni , per le 
Last: iuro ‘noicamento por sol. quali esso ebbe la prima © la seconda 


___—____—— 


e comunicatili ad uno predisposto dall 
fiuenza locale a riceverli. Por de' mesi 
in seguito, anzi per degli anni, la qui- 
slione rimaso una delle maggiormente 
discusso nel vicinato, e fu il buon ret- 
tore di Radensford che prima tentò di 
troncarla. 

— A quala scopo — egli dicera — 
proseguire una investigazione che non 
può restituire alla vita il morto e dere 
inevitabilmente recar pena a° viventi? 

| Abbiamo perduto l'amico nostro; rasse- 
gnamoci a' divini voleri; niuna previ- 

In loro presenza non ora mai sala | sione umana poteva far sì che non se- 
portata in campo la quistione se la feb- | guisso l'avvenimento fatale. 
bro maligna della quale ser Marco era | Il Buon vecchio era specialmente in 
stato vittima procedesse da’ miasmi ge- | pensiero, durante la convalescenza di 
nerati dal rimescolamento del vecchio | Eustace, che questa non fosso tardata 
fossato, ovvero gli fosse stata comuni- | dalle osservazioni che di quando in 
cata dal giovono Eustaco, nella di lui | quando strappava alla signora Enri- 
visita inopportuna. I coniugi Eustace | chetta il pensiero del rischio corso dai 
persistettoro, durante il restante di loro | suoi diletti nipoti. Sebbene, qualora 
vita, ad asserire che il loro figlio ed |tri avesse affermato in sua presenza che 
eredo avera mancato poco che cadesse | ser Marco aveva colto la febbre da suo 
Siltima dell'infezione prodotta dagli espe: | nipote, ella se ne sarebbe risentita pro- 
imenti di pronto prosciugamento messi | fondamento, pure non potè fare a meno 
in opera dsl porere siguor Marco. Ma | di scrivore chiaramento a sua sorella 
molli invoca erano dell'epinione (il dot- | che, se i suoi nipoti avessero dovuto 
tor Burnahy apertamento , Ja signora | soccombere, non lo avrebbe potuto per- 
Enrichelta tacitamente) che Guglielmo | donar mai l'aver spinto Guglielmo in 

ra stato quello che aveva por- | sua casa. i 
tato 2000 1 germi della fatalo malattia | « Adesso ancora » elle scrivera « che 


LA VERA ARISTOCRAZIA | 


(dall'inglose) 


| 


vita, a cho non lo dichiara aperti 
mente e solennemente, non ripresentan- 
dolo più alla Camera ? La sola guaren- 
tigia valida ch'egli potrebbe dare di es- 
sersi rassegnato al gran sacrificio, sa- 
rebbe di considerare como non avve- 
nuto quelle Convenzioni , di accettare 
un'inchiesta parlamentare ed intanto in- 
scriver nel bilancio i crediti annuali ne- 
cessari per la nuovo costruzioni e lasci 
che l'esercizio delle linee dell'Alta Italia 
continui ad esser diretto dal commen- 
datore Massa, il qualo dipenda dal mi- 
nistro dei lavori pubblici e dal 
di finanza, anzichè da una Società stra- 


niera, qualo è la Sudba/n. Questo sa- | 


rebbo il procedimento più logico @ più 
schietto. Ma non è quello scelto dal 


ministero. Egli vuol ripresentare lo! 


Conven: Camera, facendole por- 
dere un tumpo tanto più prezioso, che 
le viene arbitrariamente con grande 
parsimonia misurato. Nè solo ripresen- 
terebbo le Convenzioni, ma un'altra a 
cora, per acconlare provvisoriamente 
l'esercizio dell'Alta Italia alla stossa 
Società che aveva assunto l'esercizio 
dell'intero monopolio e per affidarle Jo 
nuove lucrose costruzioni. 

A noi parrebbe questo del ministero 
Depretis N. 2, un meschino e volgare 
stratagemma affinchè le Convenzioni, 
provvisoriamente abbandonato , risor- 
gano © ottengano con la lunganimo pa- 
zionza di venire approvato. L'on. De- 
pretis girerebbe la difficoltà, corbellando 


\i suoi amici, serchè loro farebbe cre- 


| 
Ì 


dere di sacrificare alla conciliazione le 
Convenzioni, mentro in realtà persisto- 
rebbe nel suo proposito di farle pro 
lere. 

Se si capisce l’ostinazione dell’onoro- 
vole Depretis nel volere il trionfo delle 
Convenzioni, perchè , abbandonandole, 
perderebbe ogni autorità e prestigio, 
qual presidente del Consiglio e qual 
ministro e qual uomo politico, nè po- 
trebbe più osare trattare gl'interessi 
dello Stato con chichessia, chi vorrebbe 
credere alla durata della conciliazione 
coi dissenzienti della maggioranza ? 

Pegno della conciliazione non po- 


Non | trebbe essere che la domissiono dell'on. 
non | Depretis. E vi accennava già il suo 
all'iofluenza politica , non all'autorità | passaggio alla Consulta, perchè riesci» 
personale ; eglino la dovrebbero soltanto | rebbe arduo il 


giustificare il ministro 
di aver lascinti duo portafogli, da lui 
antecedentemente assunti sopratutto per 
poter firmare lo convenzioni e recarle 


era un sentimento di onestà politica @ | davanti al Parlamento, so non avesse 


morale, al qualo era costretto d'inchi- | avuto in animo di coglieso la prima oc- ! 


casione di ritirarsi interamemete dal 
governo. 

Difatti ritirandosi l'on. Depretis si ap- 
pianerebbe interamente la posizione par- 


Ma sorge una difficoltà, che in noi | Inmentare. Il ministero Depretis n° 2 non 
produce qualche inquietudino. Si sono ! avendo fatte le convenzioni, potrebbe 
‘accordo il ministero e! non credervisi tutto impegnato, o con 
enzienti di respingere | l'on. Depretis so ne andrebbero i suoi 
le Convenzioni? Ovvero non farebbero | colleghi del primo gabinetto, rimasti a 


dimostrare come poca 6 debole sia la 

solidarietà ministeriale © l'accordo dei 

pensieri © dello ideo nel gabinetto. 
Ma non pare che l'on. Depretis abbia 


______— 


li s'è rimesso perfettamente ed è in 
ia per Torgnay per mutar aria e poi 
ritornara da voi, onde permettermi di 
profumaro dall'alto al basso la mia po- 
vera casa per riacergliervi i miei tesori; 
adesso ancora, io dico, posso appena 
persuadermi che ogni pericolo sia pas- 
sato. S'è subito una scossa terribile. La 
perdita fatta dalle mie buone vicino dol 
castello Mendewes è, oimò, irreparabile. 
Amy ha il cuore infranto, e sua madre 
non potrà mai più rimettersi da questo 
colpo. Esse mi riceverebbero , ne sono 
cerla, se mi recassi a render loro vi- 
sita; ma io non ho il coraggio, mi 
cara Luisa, di assistere alla tet 
desolazione di una famiglia sì crudel 
mente privata del più tonero de’ mariti 
0 de' padri. » 

Vi si recò nondimeno, 


conforto quanto stimando che a lei, 


prima, per grado, fra il vicinato, 
spottasse offrire l'esempio di una ini- 
ziativa, circa il contegno da tenersi 
verso Îa vedova, che regolasso la va- 
cillante opinione pubblica. 

Benchè, nel caso attuale, nulla di s0- 
migliante pare necessario. Alti ed in- 
fimi, ricchi e poveri, tutti si dimostra- 
iosi di offrire il joro tributo 
tatti fa- 


si magnanima intenzione ; nè paro d'al- 
tronde che i ministri nuovi siano meno 
vincolati aîle Convenzioni de’ ministri 
antichi. Se non le hanno discusse e 
fatto, le avrebbero per accettato e lo 
allontanamento dell'on. Depretis non li 
renderebbe liberi più che non abbia 
fatto la demissione dell’onor. %anar- 
delli. 

La posizione parlamentaro adunque 
si appianerebbe così poco, che non si 
richiede molta acutezza di monte nè 
grande esporienza di partiti por preve- 


| dere che nuore difficoltà si suscitoreb- 


bero ad angustiare la fiacca vita di un 
ministero, i cui giorni si contano col 
numero dello illegalità e incostituzio- 
nalità compiuto e la cui composizione 
medesima fa una sfida audaco alla Ca- 
mera. E quando pure la posizione par- 
lamentare del ministero potesse venir 
migliorata per Ye demissioni "dell’on. 
, migliorerebbe la posizione po- 


Por quanti orreri abbia commessi 
l'on. Depretis, per quante irregolarità 
abbia lasciato compiore, per quanta per- 
plessità abbia mostrata, è innegabile 
che în questo ministero esso è ancoi 
l'uomo politico, che inspira più fiducia. 
Niuno ve n'ha che possegga un’auto- 
rità sì estesa, l'on. Crispi rappre» 
senta un nolevole miglioramento nella 
direzione dell’ interno, non ha porò an- 
cora tal credito da poter pareggia 
quello dell'on. Depretis o farneljo ve 
Noi non vediamo adunque ben chiaro 
in questa conciliazione, nè crederemmo 
difcilo che, corchiusa a parole, aresse 
ad esser prosto contradetta da' fatti. 
e PD 
I RIFORMATORI DELLA RELIGIONE 


L'ogregio Carlo Guerrieri-Gonzaga è 
adiralo contro di noî e pubblica nel 
Dirit:o d'iersera un articolo in difesa 
dei riformatori della religiono che il 
giornale della democrazia italiana cova 
nol suo seno. 

Questi riformatori sì sostengono l'un 
L'altro. Il marchese Guerrieri-Gonzaga 
dice che l'Opinione, parlando d'orgoglio 
hiegheliano, ba voluto alludere al signor 
Raffaelo Mariano. Ma, in sostanza, pi- 
glia l'accusa anche per sò. Non abbiamo 
bisogno di dicl ‘e che, discutendo 
intorno ai principi e non alle persone, 
non abbiamo voluto alludere in parti» 
colare ad alcuno. E sì assicuri l'amico 
nostro signor marchese Carlo Guerrieri. 
Gonzaga che a lui mono che a ogni 
altro avremmo potuto alludere; a lui 
che bazzica cogli hegheliani, ma non 
crederà d'essere un'autorilà competente 
nè in filosofia nè in teologia. 

I Lutori e i Zuingli del Diritto fanno 
opera vana, e so non lo sanno, peggio 
per loro! Noi ci siamo adoperati a dis- 
sipare le loro illusioni, poichè in Italia 
faranno pochi proseliti. In Italia si vuol 
vivere in pace colla Chiesa , 
inviolati i diritti dello Stato. 
forma della Chiesa dev'essere iniziata 
dalla Chiesa stessa, se questa vuol prov- 
vedere al proprio avvenire. A noi, spi- 
riti forti, come ci chiama il Diritto, 
non dorrebbe di vedere il marchese 


rono, del pari che la signora Enri- 
chelta, edificati della calma e della ras- 
segnazione dimostrate da madre e fl- 


glia. Quest'ullima invece non poteva 
sempro seffocaro gli scoppii d'angoscis 
cui Ja pià lunga esperienza degli af- 


fanni della vita insegnava alla signora 
Meadowes a reprimere finchè non le era 
ato di piangere sul senv della figli. 
Ma, nell'insiome, il vicario trovava 
molto meno ocsasione che non avrebbe 
creduto dover trovare, di esortarle alla 
sommissione © perfinc il dottor Burnaby 
avea quasi cessato di brontolare. Le 
loro lagrime e i lamenti erano sì esclu- 
| sivamente serbati per esse solo che i 
loro più intimi amici în ciò si trovi 


Guerriori-Gonzaga in sedia gestatoria e 
il signor Raffaelo Mariano camerlengo. 
Ma siamo persuasi che questa soddisfa- 
ziono non verrà concessa a noi nè a 
loro. 


GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 


ate. ncoro para 


Eoco como si esprime la N, F. Press 
del 21 sull'olezione del nuovo Papa 


< In Vaticano non si fu ciechi al pro- 
gresso dei tempi e l'olezione del Pecci no 
è una prova. 

« So fosso stata eletta una creatura deî 
gesuiti, un Canossa, Manning o Franze- 
lîn, non sarebbe atato impossibilo che i cat- 
tolici fossero nuovamente inquietati e cho 

tentasso di farli vacillaro nell'adompi= 
mento dei loro doveri temporali. verso lo 
Stato o la civiltà, ma la Chiesa stossa_no 
soffrirebbe altrettanto danno quanto l'auto- 
rità del Papato stesa, poichè l'istruzione e 
l'educazione hanno troppo rafforzato la co- 
scienza politica del 1 pensiero 
dello Stato ha troppo saldo radici nello 
masso, parchè possa cambiar nulla il grido 
in favore d'ana crociata. Non è più 1 
poca d'un Pietro d'Amiens. 

« In Italia, per il momento, la dificoltà 
d'un accordo fra il Quirinale ed il Vati- 
cano può essero ancora di qualcho impor- 
tanza. 

< Ma Loono XIII è un italiano, ed 
che nel suo petto si agitano duo animi 
quella di preto e la nazionale. Persino Pic X 
non ha potuto rinnegaro quest'ultima, a) 
lorchà una crudele morte colpì il Ro Vit- 
torio Emannolo | Così pure, crediamo a 
cho in Roma stessa si troverà il modo por 
mantenero alla Jeggo delle guarentigio que 
l'efficacia che si erano prefisa per scopo 
i suoi autori, allorohò il regno one 
trò a Roma per la porta Pia. 

< Sol anni or sono, allorchè il principo 
Bismarck pubblicò quella nota circolare 
in cui si riservava l'esamo dolla legitti- 
mità del nuoro Papa, nessuno ‘ebbe 
sognato che il Conlave tenuto în questi 
giorni sarebbe passato così in mezzo alla 
tranquillità, per non diro alla indifferenza 
nazionale. Era ancor troppo nuovo il pen- 
siero cho la dominaziono temporalo dei 
Papi fosso cancellata per sempro dal no- 
varo dello istituzioni dell'Europa. Oggi 
Vha più nemmeno l'apparenza ch'essa ab- 
bia lasciato un vuoto, Il nuovo Papa può 
acquistarsi un grando merito presso i fe- 
deli, so n'è convinto, © se si limita all'e- 
sorcizio della sua rulorità spirituale, che 
non gli è contestata da alcuno. Fu un Leo! 
quello contro al quale Lutero scagliò lo si 

sin puro un Loono cho chiuda l'a- 
isso dell'odio religioso o dol pervertimento 
ocelesiastico, restituendo allo Stato quello che 
4 dello Stato, © riservandosi solamente Ja 
cura por le anime a lui affidato. » 


ing, puro parlando del 
, osserva : 

< So Leono XIII sarà realment un Papa 
pacifico, no sarà causa meno la sua dispo- 
sizione d'animo personale, quanto li 


zione politica generale. La situsziono pel 
ano si è formata in guisa che non vi 


Papa ad imitaziono di Gregorio VII o di 
VIII Sono passati per sempro i 

« grandi Papi » nel senso della 
ll cuoro dell'Europa è sòrto l'im- 
poro protestante todesco che si trova in 
guerra aperia con Roma, Sull'Orionte do- 
la scismatica Russia, la quale ha to- 

atà esteso il suo polero su nnovi o vasti 
territori. L'Italia, già sedo della Caria, è 
organizzata quale Stato nazionale, dopo a- 


volte, in que’ tempi felici che ben mi 
avveggo ora di non aver mai a_suffi 
cienza. apprezzati , solevo pensare che 
mi piacerebbe di fare alcune altre po- 
che conoseanze, Ma adesso la penso di- 
vorsamente, madre mia. So quanto poco 
può offrire il mondo da comparare colla 
folicità cho noi abbiamo goduta qui a 
casa nostra.. 

La signora Meadowos lo rispose con 
un'affettuosa stretta di mano: 

— Non temere , figlia mia ; non v'è 
il dubbio che da parle maia io abbia mai 
alcun desiderio di lasciar questo luogo. 
To non ho mai vissuto nel mondo, Amy. 
La condizione mia anteriore, dalla quale 
vostro padre mi trasso, ci tolse ad en- 


| vano ingannai 
Gi jJecutori 


erano messi in capo 
momentaneo cangia» 
i allo due signore, ma 
esse non vollero noanche sentirne par- 
lare. 

— Lasciare il nostro castello? Af- 
frontare lo strepito e la folla di Bri- 
ghton? Stare nel mezzo di estranei? — 
ora stata l'esclamaziono indignata di 
Amy, poichè s'era allontanata la signora 
Fnrichetta che, por consiglio del voo- 
chio dottere, avea impreso di consigliar 
‘loro una tale misura. — Oh, mamma | 
| mamma ! quanto poco c'intendono ! A 


trambi l'occasione, tentare di uscire 
dalla nostra ritiratezza. I suoi pochi 
parenti mi rinnegarono; i miei si risen- 
tirono del loro contegno. Noi rima- 
nemmo isolati, estranei a ognuno e a 

i cos 

— E di tanto più folici... di tanto, 
di tanto migliori © più folio! — la in- 
terruppe la figlia. = 

— Il veder vostro padre contento 
della sorte ch'ei s'era creata, ben mi 
fa hastanto. E codesto mio circostanze 
particolari , mia cara figlia, giustifiche- 
ranno almene la vita di tranquillo riti- 
ramento a che io mi preparo. « 


ver ridotto in frantumi il potoro tempora] 
Persino la Francia, la figlia primogenita 
della Chiesa, è ora governata da repubbli- 
cani quasi alei, cho non vog:iono saperna 
affatto d’ana campagna pel ristabilimento 
del Papa-Re, So quindi il nuovo Papa comì- 
prendo il vero interesso della Chiesa, egli 
dovrebbe affrettarai quanto più può a'con- 
chiudere la paco coi governi coi quali la 
era sinora in guerra. Il nuovo Pi 
non la da serbare quei riguardi , riepar= 
sentimenti che forso inceppa- 
vano la libertà d'azione del suo predecos= 
sore Egli non ricevette în retaggio Îl po- 
tero temporale, e la rinunoia ad esso gli è 
molto più agevole. Ir Vaticano la si dere 
far finita colla politica del non possemus, 
so il Papato vuol conservare ancora gli 
vanzi, tuttora molto rispettabili, della soa 
potenza passata. » 


Ecco il giudizio del 
Papa: 
< Dopo la morte di Pio IX' la rivolué 
ziono è completa; il potero temporale è 
finito, e neppure la più cattolica fra lona- 
zioni, muoverà un dito per ristabilirlo. Il 
regno d'Italia non può essere scosso dagli 
anatemi. 
| « D'attra parto il Papito 4 porfotta= 
mento libero di esercitare tutte lo suo fun- 
zioni spirituali; caso riceve un assogno più 
ricco dalla piotà del mondo cattolico, che 
non lo era il reddito degli Stati pontifici, 
e la sua autorità è accresciuta. piuttosto 
| che diminuita. 
« Leono XIII sarà un potentato spiri« 

tuale, molto più grando di quanto lo sa- 
| robbe so fosso un piccolo re coll’onere se- 
colare di dover far pagare lo tasso e man- 
tenero una polizia. Egli aumenterebbe il 
suo potoro so accettasso francamento ciò 
{ che è inevitabile, iniziando relazioni col 
Rogno d'Italia e ponendosi così in armonia 
| gollo tendenzo politiche. predomiaanti. del 
scolo. 
| « Pio IX non potova sconfessaro in tal 
| modo i proprii decreti. Ma Leone XIII può 
collocarsi su d'un terreno più chiaro. Senza 
| approvare la politica dol governo it 
e senza smentire lo parole dotto di 
predocossore, egli può avviarsi facilmonte 
verso la conciliazione. Un nuovo Papa a- 
| vr da fare con un nuovo Re, Uno può 
fare all’altro molto malo o molto bene. 

«Ma osiamo affermare che so l'antica po- 


Times sul nuovo 


litica del Vaticano rimanesso invariata, 
non sarebbo Il Regno d'Italia quello che 
no subirebbe il maggior » 


La Défense, organo di mons'gnor Dupane 
loup, sorivo: 


« L'interesse dolla religione, davanti alla 
decadenza morolo della nostra epoca è la 
saluto della societa. L'interesse della reli= 
gione, davanti agli abusi della forza, è la 

orazione della giustizia, Leono XIII pro- 
metto alla Chiesa un gran Papa, La sua 
elezione è stat: solamata dal mondo catto- 
lico e anche le nazioni meno favorevoli ai 


ma e 
| derne, un 
qualo esso s'inchinano, » 


Ecco lo parolo dol 7emp: 


« L'elezione di Leone XIII é atata accolta 
favorevolmento in tutta l'Europa. Dopo il 
pontificato militante di Pio IX, si deside= 
rava dappertutto un Papa che concedesse 
un po'di riposo al mondo, e il carattere, 
fi passato del cardinalo Pecci fanno presa» 
moro che si acquotorà alquanto la lotta ar- 


— Nemmeno nella nostra presento 
sventura , cara madre — preso a diro 
Amy dopo pochi momenti di pausa — la 
mia zia Davenport non ha mai scritio 
non s'è mai informata?. 

La signora Meadowes si riscosse. Quel 
nome zia Davenport sembrava fare un 
effetto strano al suo orecchio. 

— Pensato ch'ella possa ignorare la 
disgrazia # — insistora Amy. 

— Non può, perchè, por ogni caso, 
il nostro buon amico, signor Henderson, 
sorisso per informaria. Poche 0 fredde 
parole furono risposte dal signor Daren- 
port, tanto per accusare in tutta for 
malità ricevuta della sua lettera. 

— Il mio povero, caro padre, tanto 
affettuoso, non meritava d'avere una 
sorella tale! — fu tutto ciò che Amy 
potò rispondere. 

— Essa non meritava un fratello tale. 
Ma non parliamone più, Amy. Non ram- 
mentiamo più il nome di Davenport: 

— Mai, mai più !... Dobbiamo amarci 
tanto di più, mamma, per esser sole 
mel mondo ! 

— Il vostro cugino, ser Jervis Mea- 
dowes, ha sofitto cortesemente, almeno 
© di pi 


dagli esecutori testamen*- cy del: 
voro marito. id not a 


qnuea 054 


sposi 


toa 8) 


pr 


dinte che si agita da diciotto anni. Il nuovo | sempre rentite. Y'atto onore e, dirò pure, l'ors | transitorio, ma pur troppo. aarevole ; esta vuola | È, como ne tutto ciò nos fosse, sufficiente, fa |'che ei vinse per Ia morte inaspetiata del Ro | leggo concornento lo misure di proteriono 
Papa, nello quistioni teologiche, non può goglio di emere il vostro una eura lunga 0 ricostituente, © | presentata altrosi una leggo per disciplinare la | Gaiantuomo. — | contro la filossera.» 

‘essero che il continuatore di Pio IX. Gli è Senonehè ich | provvedimenti durevoli, come il mal prostituzione... Ù ‘Bisogna aver vedato il funebre corteggio di 

Sisolutamento  impossibilo di ricenciliarsi accoglienze che mi avote | l'posii non possoco estere fatti altrimenti che Non busta ancora: il ministero della giustizia | Colui che. tata mos in Italia; bisogna aver CHINA 

assoluto coll'italia, sccottando la per- | more così, che la parola dal potere logialativo. ripresentò ln dificile quiatino della politica | veduta l'attidiza cute ia io o mesta della turba | — x \Qaserbatore triestino sorivono dalla 


ripresenta deve riforme propose sll'ar | incimereole , he oo gli cesti dolenti e la- | cui, 
Sinamento della magistratora, e pensò alla li- | grimeni seguiva il gran Re alla sua jentrema China: 
dinamento delle mali conduonad, e presentò | dimore, per: compreodere tolta quasi sirema |’. La grando carestia è sempro la quo: 
alle Camere il Codice penale. rozza dal popolo italisno. ationo che preoccupa Îl governo chinese. Il 
an emmioistrazione doi | "Era nondimeno intorno al feretro, coma tre governatore di Ilanan ha calcolato che il 
posto inoaozi tul aplendore di gloria che illuninava di ta { inmoro dello persone che abbisognano di 
riscatti, esercizio delle tusta Roma. Si - | soccorso ammonta in quella provincia a 
"è nuove costruzioni. Anche pelle nm- 2 iomA: ho inteso, la glorifce» | milioni o. cocorroranno 300,000 picul di 
azioni della guerra, dolla marina 0 del- di Vittorio Emanuele. 
‘agricoltura, ansi cose faron posto i dubbio. 


dita del potere temporale fatta dalla Senta 
Sede: Nello suo relazioni cogli altri Stati, 
egli sosterrà cortamente con energia quella 
cho Roma riguaria come suo diritto. Ma 
la sua linea politica è ufficialmente, ed ‘gioie così nobili © pure 
aaa ate ageniiea n quella del suo | come quella che quest'oggi ni aria Ga Ripenda da una sola autorità. 
iredocessore, nella pratica o nei particolari | 3, quella che di tnuttico, oramai non breve, | volta, come la materia dello ammonizioni 0 del 
ietsenore, nl pa e SL | 1 io re qui de Tato e foto co 
NES eta personale, cho | quale n ei non avi oto Picira. (Ap | la difera soclalo ne aîa rinvigorita suine, ce | Fotrel dire di più , se non temeni di abu- 
per quello che si dice, moderato. Un | plansi) tut brivato vi trovi gusreatigia maggiore di | sare dolla vostra, padletzo. Ma voi vedete che le; sud ai un grando 
omo politico succede ad un uomo inspi- | Ma poich Sinvoliinlo giusiila. lo disî @ dimoetrai altra | fallo questo, quiationi si levato in. gran fretta 
rato: questa differenza di carattero prò fu rolta, come sia vano sperare cho la pubblica | sone meritevoli di lungo studie risol 


tisi è profondi insieme, 
darne la proporzione e la misur 

lla pubblica vita ni racco 

‘amarezze, ma non sapero 


= 


pari 


; Diucal mese per ovitaro che muoiano di 
fo; ui patriott | famo, Ma ad Phta doi danari accordati dal 
torero e degli altri soccorsi non fu pos- 

6070, "1I rassogliero sino adesso più di 
È ro nome | 140000. picul, il che equivat> alla sola 


sono fra voi, un desiderio mi ati 
mola, tn bisogno mi stringe. quollo di dirvi 


prevedere dello diveraioni abbastanza grandi | qualcosa della conteità d4 me tenuta nella pre- | sicurezza vanga ristabilita quando la gi 4x5, tutle insiemo, in pechi momenti. Voi ve- | vivrà! metà del bisogno di un moso. Con tali e- 
EP doo regul, Se Leono XIII è condotto | sete legiletura + Micart Lenta a procedere, inceria a colpire. | dee dunquo, che qui Hi echi momenti tito | ° Facciamo ora che l'opera mia titanica ri sporienzo il governo non intende ricono. 
rap remgizgna dagli fari di casa | Ed ho sempre ins ncerito quen'eggi; | cho tutto vaole abbattere a demolire ; ma Boa rialo, Ed a questo fi ria- | uPoro la necossità di sollecito comunica- 
io farà forse altrimenti e in manicra meno | Deti", Tintenio diro, dagli sfari d'intereete lo- | perchò la procedura penale si nubi eredita | ni vedo lo scopo precipuo che sì vuol raggiun ‘magaanimi osempii, che la | zioni ferroviario. » 


cale. Pormettete 


che vi dich T°Corroggere In guisa che gl'indogi al tronchino 
Lilsappia csoriderare gli sfri è Re Lee 

scene sepornadoli interamente da | Non giora dunque che io 
io, si è fatta 1 di tatto lo Stato. mostro la necessità di rimedi già noti; giova | vollero riselvere_ con una fretta ed una prot 
bertà. Giammai ordine più perfetto aveva Hate: irebbo nel | però ricordare cho con grande energia di vo: | pitaziono che nen «i ME ‘be condannar 
regnato intorno ad un Concìnve; il diritto | grave pasa ni caserebero, | Tontà ei può sole curaro ua piaga che slconi | bastanza. Cosi fu la quistione dell’ 
egnalo intorno adiua Cena MURE enne | 08; ole Lndene regina, ho vel mi svela | stra Sramai invanabi | 
dint dita, provenendo ogni di- sto a combattere (Brm lono confessioni dolorose n farsi. ma è | “ 
ordino e proteggendo ì Conclava, le po- anca più dolroro il vodero che da queste | 
sordina 0 EoeSEeRO o nell elezione del n Tpotento degli ultimi | confessioni si astangono alcuni desiderosi, come 
Papa sembrano aver cercato a gara di mo- rori del volgo. Assai moglio 
straro che la Chiesa è libera a Roma e con spirato 
qualo indipendenza essa esercita il suo po- 
tera spirituale. » 

— Abbiamo dato ieri il giudizio del Jour 
nal des Dibats sopra l'eloziono del UOVO | stri non Letra 
Papa. Esco ora quello che scrivono, sopra | si e e ia dai 

imo. proposito, gli alti giore | forte si posa di 


acerba. 
« L'elezione che lo ha chiamato al trono 
pontificio, si è fatta nella più completa li- 


__*—— 


Peio it, 1a mieara dello 
tono CONUOBRIFA ii che si | fepiriamoci, ai grandi caratteri di Cavo 

RE iadoni che si amoci ai grandi caratteri n 

afrota alimisiemesi i Grant Siririoci alle vir | PICCOLO CORRIERE DI ROMA 
dAIPELALS di ua popolo che tutto pati pur n 
ce Dede lo o ii Eopllo: PAPA LEONE XI 

re 8 Compagno, ivato, Uno, ehe i | PERLE 

vegeta 
n oliveti 


fermi ora a di- 


ero, | 11 Papa fa prova, in ciò cho può, d'una 
Îî | volontà libera ed energica. 
teri un monsignore gli ha presentata una 
tanga nota di quello miunifionzo co ti 0- 
| prg aprire = 1aPE o faro alla creazione di un nuovo Papa. 
prin LE ioni Erano gl'impiegati della Dateria, a col usava 
tenulo, ma ben pure accrecini io anno di stipendio come regalo; poi 
"i tabacchi, i fabbrica Silvi impiegati, a cui si davano sei mesi, 0 
fionopelio bancario, e fa | 
"a fa prorogato il'sorso 


deve essere laeciato senza contraato. 


E quale è quei che mio dann 
Che sognando desidera sognare, 
che quel che è, come nen 


io sogna 


‘Oh quanto meglio non reci 
ta fossimo meno desideroni di ott 
ni del pubblico ! (Bravissine) si gridò contro 
"io dobito farvi. censo della mia | mantenuto non 
condotta nella politica generale del nostro paese. | legale s' biglietti 
a ele o signori, ua peceaore | gridò per ll poco riepelto veto si 
qui pene, voll pete, n lidi danra. | si videro giocoi jaspettati al alcitto di ci 
(Voci: Lo sappiamo) ione © di awaociazione ; si gridò: « Iasciat 
(TOSI tloito vi ha dello che io sono per- | pamaro la volonta del pe 
a pa diano o Intollerante, gli vi ba aonza | Soma al ao lalala pazore 
ranati (ene; bra30). 
‘strano, ma io fui più che altri mai 


e, gogna. 


Così, 0 rignori, i pochi e 


DISORDINI A MAPRID 


Sì leggo nell’Univers : 
Vi è grando commozione a Madrid per Dova si 
gli scoppi di petardi cho vi succedono ad prendono ? — domanda il Santo Padre. 
ogoi momento e i cui colpevoli autori la | "2° Alla Camera Apostolica — replica 
polizia non riesce a scoprire. monsignore. 
tra al potoro; Oltre a parecchie bombe già scoppiato | | — Sta bo 
to ‘ponsaro Ta alhbe me: | soro, e l'altro più raceate ancora che escorbò ‘altrove, poso mancò non scoppiasse | dova si trova 
irnioî, libertà politica, ! glio governato di quel che non fecero gli amici daPiuta fai tsbncchi: si gridò contro i mini- | un'altra sullo scalone del teatro dell'Opera, | — La tristizia di 
ia sigotti evilppo | mim rchè credevo che lt presta mia stri non parlamenari 0 voi septe cha fi ra duran lo spettacolo © nell'istante appunto | a chiuderla. 
seri di Ai sn Sanna lamenti iretgrnot ron i in qui vi pastava il signor Sagasta. Già | — So è cosi — finisce il Papa — non 


La République francaise sì esprime in | 
questi termini 
< Sarothe temerario predire quale sarà | i 
Vallitudino del nuovo Papa, o sopratutto | Aveo fra le vario provincia del menos, era 
affermare che egli sarà tanto risoluto da | se i profiti ele per 
iicuniare alla prigionia volontaris, la quale | valatare a lire o continimi 
S'imponeva al sno predecessore. Tattarolta 
agli non era punto classificato tra i © 
nali intransigenti, o le sue intenzioni per- 


, ina saprebbo Ella indicarmi 
oggiunse il Papa. 
Tempi, Santità, costrinso 


intellettuale © 
fine, lungo e co: 


sonali sewbrano co etlianti. » plot). incrollabili como incrollabile è ice Rate _l questa bomba era atata nocest, ma potò e | parliamone più. — E dato di piglio alla 
Ma nei limiti 0 nei TRIO ORI ivato Soomiporsa la mg: ‘Sere Bpenta ok pronterza. persi, fece ins alla nota un Juogo rico 
Ù una Joss la sinistra avrebbe provato, | gioransa, avveganchò non era porsibilo che tuti | cp seta era disposto a 

LA SQUADRA PERMANENTE — ‘e | come ha difati to che vi scno certì | conveniasero sepra di tutto» la | farno nulla. 


| cho ho ereluto mio debito di ' principii di gori 
prtpntre ima leggo por Ta muova circoscrizione | politico, che al 
11 siccammiragiio Pacoret DI Saint-Ton | del eomani siciliani; sodisfcendo cori va vo- ‘Ticino Crede 
Rc MOST ossino mene ' lr desiderio sntichisimo, el va bisgno rito m'ingannsi cradendolo, che 1 
Gi marzo il comando in capo della squadra | ° generale dell'isola mostra. dimostrata, ersa_ mederima, rione dell'on. Depret 
de Ven lgs da coeva | _ VA LIA, he i Palamento gita al appro molti scri che seno sisi importi siae 
Terlio Daglione di Monìle comm. Luigi, © Jocht na legge © ici Sfera O IA I ovino gl aloni 

h n varo ai lUPta eriate, spetta cra a coloro che , nistra avrebbe falto convineero gi laliani © 
SIE ba compiuto il suo turno d'imbarco.” | debbono atturela di into alle vostre © la prospsrità è la grandezza e 


Leggosi nell'Ilalia Militare «001 na magg Tuoi 

Cocaine Leggiamo nella Gazselta Ticinese do Sua Santità, due sero sono, è uscito în 
do pra quale preme ILA * Dogo ice gini di centre ge (I. carrozza chiusa dal Vaticano, accompagnato 
da tre role » Berlino fa i deiesti | dal suo segretario ventito( emplisemenio 
‘como si fa nd "illa ferorla, del Gottardo © | ga abate, o si è rocato alla sua anlica abi" 
‘assuntori delle obbli- | taziono al palszzo Faleonieri per ritirare 


ferro ata sono riv 
o sonsenzani, sono TU: | aleane gue carte privato cho teneva chiuso 
Jeto accordo. La due PeSt. ei | nella sua serivania 


3 
i 


mal passo in cui ci 
n del mi 


neito 


Tl vice-ammiraglio Di Saint-Bon ni ia di o i = i 

' furto dimande. Trrongone como sl tocco di una magica scita iniezo sopra un progetto di una conven 4 

deli Titarto ra Seozia sullo corszzata Prin |‘ Ferrovie! etere i tocco magici nc | menti nono inter ela, la quale, oltre 1a condiione || Rolo aver ritirato lo carto, è rientrato 
Sipe Amedeo, sulla quale alzerà lo sue in- } _È inuile, ch'io vi risond le molto ol ina È Vi dif che fui e sono un deputato di de | che egli vuole preliminare cho la meostiluzioe de ei 


segne di comi Fal Gottardo a norma della conferenza di Lu- 


Da Anale al go arrivo a | apatale vicisitadini della quiaione insorta pel tx, lasciatemi ora aggiuagere che nella cen- | È inolire un dovere della 


FETO IGOI, Gre trovasi la corsazata Timezioy ' tseeato: delle Tiuve aicillane. F,ieoile ram. Teniooo in cui oggi sì trora la Camera, con- | mentare la gran inni di TE corna del 18 maggio 1877 mi Lee Oggi a giunto in Toma, col ireto Mr 
nave ammiraglia della squadra. | mevtara con quanta ragioce noi ci fonsimo op- i n EEE nola, io soro_ rimasto è | di essa per le elozieni del 5 novepib e, con le dlanto l'accertamente deî messi neeemari. nia | 1 ento da Toriuo, SE, dl cardinal» iaia 
Le ualo rggioto del nuoro comndante + Ponti alla linea Ra ERE I fera FEE dina; coma Ja lieep di choo rifugio. “quali il prese le accordara piona fili rione ftta del capiala azioni gi sidignzioni. | Ciosk , atoivescovo di Nuova York. 
ce ANI PE TMIO res allicioia ANern oo OT, 1% aa ceeaon queta che nas digli o> | _ uno tune ati ql piper ROMEA cieco pro ra Di 


i. convsera. altre disposizioni che danro CL A ; 
dieponiinazione dì use | La saluto: del P, Bsechl si $ qu oggi 
n 


A onde ana Ù mi ancore. è ‘dalla quale nen è foro | senta le sinistra divisa com'è in gruppi che 
Galitano di vascetlo Bortelli comm. Luigi, (SITE intere ilo è corri, e contare i ite ch inmtzi n° Yoh 0 "mì 1 pale ad 
aa gi, | Vostri interessi; ma bon puro abbandona cede couazi a vol, Jo mi scciaga a ! paiono quasi innumorevali: vi è il froppo det 


4 "| perché gi ebbe farlnento a riconotcero che | "imc, a Tori | Foo. Bertsni, quelle . Cairoli e dell'on. alavanio PERtRTE 
‘Tenente colonnello commissario Risci | era ansituto contraria a que inerendi per "Coma 'doatra? Cosa vuol la Vobadell, l'altro dell'on. De asctia, vi è un _ 
cav. Luigi, commissario capo squadra; | lermitani, che sì velerano nostenero © difen- Quali sono , in breve, lo divergenza che « groppo ministoriale , il gruppo Nicotera, il Domsni 24, allo 11 ant, nella scuola co- 
Tencata olonnllo melico Del Santo dere. reno 1 de grandi parli parimenti? | Eronpo tono nta i iuoli | mune della Mndinlene i darà dgli Stai 
v. Ettore, modico capo della squadra; "avete, Gia Metni gli avelsi tanta per la ' a i date A itioa lo che eraa siva | nimo.. (inter ARE î mastica n 

po della squadra; già let ta per la ‘ 10 due gradi quistioni d di lire ‘sderirvi in un | un saggio di gionnatic: educativa. 


Togegnare naevile di ssconda classo (Set- } Nota delle Caldara. La quinicoe danqne rie 
REMI Eat RIRIFO, (ipegnare capo para; + Nieto: ia mal coni vostri interensi, e 


"i 1 morzi cho si volorano alo une 
Luogotenente di vascello Parodi cav. Do- | Pea. E rg "i ni più angamente sopra gg ozieto comune ento eo diver. 
MiA pi spinta gere l'intento ce rano cost diversî, che 


di e; 4, Debbo nondimeno osservare, che la folice in abisso separara i due grandi partiti: eli uni 1a secietà anonima non un bassorilievo rappresti le una 
"agent i. va Mo Vieri "Dago, aoedieso sura che la, fica separano; per giga è Remer o ore | musei —____y rr Cigni Melog 
anta di baediera; stsono le oe quin alle qui bel eriaià si rent, nr N I e | 1 renano Îl dovere di fre ra femminile con beretta (GIS 
Cappellano: Caturani cav. rev. Donato. Friacipalaeeta alla concordia di coloro che Ton nudeci isnfatiri i aforzassaro | ogni opera, perthò la Camera etco da quell | SERVIZIO METEOROLOGICO n Lo, Ae o, AI TRI A 
fi Lhstr'ammiraglio comm. Buglione di | mppresentavano le proviucie più direttamente inÌ cho fosse ala» | anarchia in cui OGgÌ ‘ova Ma quando si | 11 ministro dell'istrarione pubblica de 

Monale farà ritorno in Italia col suo stato interest oli ‘oho gli 4 riordinarsi c me  maggiorani indirizzato ai dii ttori degli Osservatori si 
maggiore, valendosi del regio avviso Staf- | _ Lascia sii la destra che non può ogEi meteorologici la seguento circolare : 


una | tati i quali votano oggi con 
| con gli altri, che talvolta 
sro e lo esprimoco poi 


grande divergenza esi —_ 


Nel far alcuni lavori di scavo sulla piazza 
di Piotra, si è rinvenuta una base di marmo 


scondono il loro 
gretamente pel» 


dilito il pa 
che era uno sforzo di patri 
avvertirà chiamarono sistema aritmetico | men= 


dunque sperare, cho la stessa con- 


fetta, che parti il 20 febbraio da Napoli | cortia ci sii e risolvere una quistiono ben try gli altri volevano attendere il pareggio dal 60 fd dune ersdì n oggi è il primo giorno di carnevalo, di 
Lo è Do altri volovano attendere il pareggio dal entra | dico, sr gli effotti dei Ronli decreti del 20 gi primo gi 
per Salonicco. LOT i iii que, cl delle Pabe -c eoo dle fra etniche del tro nadal ca di Rail dee del tI S| quel fuoco, camerale romano denti 


aio iniatere di agri | tanto una volta, gradito ai buontemponi © 


È noto però che il vice-ammiraglio | Se voi sentito talvolta la molenia e dolori tollerato dai preti. 


Di Satet/Boa, menire si recava a pren- | che vi cegionno i malletiori. o cha cono pi 


'orarai mella necessità con i quali fu 
‘di esta cho le ha coltura, industria 


oggi che siamo a Rosta, oigi che il pi mercio , è vennero 


edita no rap: reggio raggiunto, quali enel dire? he di qua cho le Da SME Lg alli minitri Je ribuioni nd | 1 prell/ permalietizo Do apparente 

Bere i comando. della squadra sì am-| estate stia ia teli che n rr Tapiro Vo grid ali prtaenari sig È ii minintari Je atiibuzioi Mi | a ie rigeversa poi. tolleravano tutto 

Quantunque ora. bono, e che «etrono di fon Ù Sì è detto che la ministra volere riforme por f ‘l'indole moderata tutto imavda il servizio di meteoro= | quando non si toccasse la politic 

Piu meglio, tuttavia è ancora incerto :  rimprotri che vlvlla tagechi fari cd fomisitrtineì ma la de | © dato i che nata compaia del misi | I) carnevale di Roma era per lo pasto 

so potrà assumere l'ufficio al quale venne : chè avvolgine tivi! nenti © 3 ao pa re a ir una specio di nocessità ; era come il biso- 
o 0 pur sono effettive, cadono Sibpi della Camera, Ki dovenso. ren Sr delli ciò argiro alle SS, LU» non ho | Uno dîe 

destinato. | _A me ncottano ben piro le labbra e porlzaei estende | SI PT. cost dia dere dt alle SS. LL: no ho | Sho di una lunga passeggiata, quando si è 


Gieel quasi, impos 
stero qualunque. E perc! 
lo ripoto, può ei 


mi non posso lasciar penare questa eccasion 
to il nio pensiero. 

Vivameata del miglioramento che 
| nella pubblica sicurezza ebbe a sperimentarai 
(Corrispond. particolare dell'Opinicne) | nell'anno decorso, è 
tompiacenza allo accuse di Misaltà che da più divide e ci 

Camlent@8, 15 feltraic, — TI giorno 10 ! parti si mozsaro centro il govemo del Ra (Be 
È corsente arrivò in Cantestti l'illustre rap- D), avveguacchò la quistione di P. S. è 
Srcsentanto di queto collegio, marcheso di | Wii qualle cho noe deve estro. del parti 

Rodini. Moltissimi cittadini vi andarono nd tpettirao 

incontrarlo con musiche o bandiere, mentre pae 


‘ > pliia. Tanz, Cantelli 
temo ee o ticrcevaallingreso | lepre me ‘tnt del 


dine è di mienrn 
(feta I duo progrnmoni di Conto è 


rile; 
i Ste 


Stati parecchi giorni in un forzato ripese 
di rt questo alati servizio suddetto, essendo mio inieodimento di 1 divertimenti duranto l'anno essende 
dato, mesto Te Iniziative è gli | molto scarsi era naturale che quegli otti 
a n e da eat apre EE | Forni di estnovslo fossero. così sbrigl 
ate scienza. a Sosi chiassosi, così liberi in un paese ch 
nia) ann Cnieag da Legio pra conservava durante tutto l'anso un con 
Temdiene: che PO", LL nevi era pr riruì co quela Reso | gio aoche troppa Gelo * ‘odeva di un 
bo il sentimento di pa- MO SUA io «bbero & | }ibartà assai distratta. 
al governo, in. Prostro al sopprssto Sto SS, LL. dovranno | _ Le ‘condizioni della nostra città sono 0g 
molto mutat:, c da qualche anno, quel 


052 fananzi faro, asranno ic irizzato al mi 
gioca Inbunz i teione, diviso dell'in | orglo carnevaloicia ‘ohi: mettovano in so 


_____+__—__— 


IL DISCORSO DELL'ON. RUDINI 


sh sì oviti questo danno, non porta 


i etsera rineeti, dolbismo 


l'odio cho si secumulareno 
fantra i quali par lunghi 
ia pubblica cena, Ciò chto da 
fatto ln sinistra potento è quest'odio, cho tanto 
vero quislione l'on. Depretis quanto l'on, Nicotera abilmoate 
Nirottia sono escitarono e sfrutta:ono, sapendo che costituiva 
legge, dell'ordine, pre loro una grande forza; 0 ben anpendo che 


del paeso con ispontanci cd entusiastici ey» della propriet, delle permeno.. Tutti sono tia” ter 3 | plansi) luchero messa popolazione, sono anda 
va: Serio sian cogli mera julio miopia Piotr ei gpl ‘are si ai NESS n sinistro | perdendo il loro brio, ed ogni giorno. 
Dalla casa dell'egregio comm. Gan mano la guerra ni maliatiori, e la combattono nulla: 9 ( nè debbo indicas ie amici la condotte Corriso. |più perdono quel tipo caratteristico © 
ove egli è stato ospitato con tanta cortesia, | ©©n tulle le proprio forze. {Pene ! Di tiolto meno care alla patria, | cho essi debbon U parlando altro _______o—— | 10 prendevano cha dal popolo. 


ave i aio ripeteGimezta 2), l0loono, di | ati o sere da de 
Lal sincoramente commosso, ringrazio quella i parunvato 
Buona ed operosa popol UA Lioni 
11 giorno seguente foce un eloquentissimo 
discorso nella sala comunale, in presenza | partengono sla 
di 300 e più elettori, durante ii quale | dero in contradliziono coi principi e lei bui. 
1900 più lt. dante i gole |A carni oa _ pin Ga ine allen ie | i della mo. Pata rmponiile il eon_| glio fodarilo svizzero ha lacerato fanno | contribuiscono ad accelerare la sua fl 
dimore nari mente To quel punti lx | sin foi nobile Iteto n ci col mica. Vol n una ragione dalle Frei primo mipi- | selce (cnno a dae pesi o fodaralo n Flear, direttoro del dipar= | _Il earnovalo del 78 si restrinte?, ad 
appli e ei mn e Rai Mii. Mnegna po ee cs regia lo) reperiti "ni di ille Va Di ronde difficoltà a LI) 11 evasentiro eh iero dorato ene o del commersio, di | cuno poco mascherato, a quelehe {5% 
gal con ata paio, simp n er cn eil e repentino di bia ia | ig  damnoggiata la nostra Liber, la conferenza convocata in Berna per | bollo, 0 mula pit. 
ERI VENIER blica ona per see eericli È dille: | Oscorrevano, @ quasto fine, intenti ch megfieionio quello relazioni. amleh AOrice a conferi fotte la discussione | La Quetera intanto #02 1° pubblie 


nulle più 


di mostra- nè con esso 
deviva il governo rivolgersi al avvegnaché, 

più larghi pote font passo, tout casse, cd anche l'odio 
0 quasto de è araninco. 


WI | pon foci che dirvi un pi ' CW da s Hi bisogno che si è sentito in questi + 
pati | a Ti adr NOTIZIE ESTERE |usi salti prior i ame) 
stanca | ® reggere da com pubblica dovrebbe. oltemire | renderlo più brillante, ha mostrato la 
" Sicara malleseria, che lo corte quistivni di ni _ decadenza, o una volta morto non risuso 
TRS se tomaigia dale | rica mallmna: ha «bia n contraddire svanì dea 


loro rgart ipa sl Tare Prague riga Nella seduta dol 14 fabbralo, il Consi-| Lo. circostanze luttuoso di quest'ar 
venire pa elia: meggioraaza così socossiva è | roesì delle nostri CE. î 


me già feco il 
ancora più prec 


paiono in- 
dinfatto 11 par 


Vogrogio sindaco, per l'ospodale in via di | [No "TS Senza pioevto lanei la prima piotra! cin, ed uno sforzo vigoroso perchè l'intento "ero auvro-ungarico, cho è svprvma neese | di una Convenzione Internazionale per Ter il suo permesso ufliialo | ma Na dulo 
formazione, tatti 1 lciti e la bianchi Coin : aggiunto. Ed inveco_ si pensò di voddi- | là di Ere ecco di tîe 1 iragporti per ferovio, o di rape | istruzioni necessarie perchò siano os 
sariNAO (Cla dico dI Tm dice CIAO niet pier re tate le csigenz, di accarezzare ogni te, ciò voi potrosta orader vera la voc® | presentarvi la Svizzera. A Vi foro venne | i soliti regolamenti sulle metrico 
a pullica sieurotza sccenara ad un mi HIACT0: ed ‘a questo ecopo si fa larghi di molto atimano” seeroditata. Ta voor, cio, arri la Spara; Alt | Non cnendovi 1a pl Parkara coi 
alle povere famigiie del pac i fo pronta el A cli gue: a a i rnor Meet don voso consal- | del barberi, 1 eRmREEai ia ini 
Quenti atil nobilissimi e generosi, dest Stloere consermare © mantenere | Molta qustioni furono dunque pae enzi | por mo uo i hignori avv. J. do Scignenx in Gi- | pure le consuete formali dla mc 
rono ja Canicatti un profondo sentimento venire. silicati” pae la Rasssa si trail di masi: | convenlicole che questa sivalle di ma nevra © dott. H. Christ in Basilea. 6 per la prima volta Poreo d'essorri 

n ento nre W a, a sigcori, ehe con l'arbit mato è enel she, quetla Meta i Pat |" La Gassatta fine prive la. dela SFrevalo senza accorgeroî d'et 

‘uOmO | compalto e si vinse la violenza: egli è, ti perequazione fondisria (dì quella terribile alla piess luco del giorno; e questa | di Lugano, pi 


a rape | nori, che n 
rali con quella ipoeri 
so, pur dicendo di volerla 


20 
adria (dì quella Lr | Pniicià © tanto più neceiaria quando si | - e Lugano, 20 f@brato — teri, ad un 
tratta di cose che 
file giadizi e mal 
A Camero chiosa io 


n lì presidente dolla Società degli am: 
iano olio il nce i pom, ebbe toogo ia una mA io Ga- | $ cultori dello Bello Arti in Roma © 
ge be ”ona numerosa riunione di | Guido di Carpegna invita | menlii È 


| i " n so quindi prostar | cittadini di duo distretti sottoceno‘ini, onde n | caposltori anche 
Si può comprendere e scusare I Contabilità dello Stato. fade alle notizie che farono divulgate. si i gine tà ed i signori esp e 


i uistione doì cs- n 

cme grandi pericoli: masi comprendo @ | terna sì doman Re ae iero por la quistone del ci | Sella “sla del’ Ullio lla, Sc 

soponta a grandi ii ito cche varo a | portanti ritorme, Fa prveiao il nuoro Codice | impernea esta nera | pile Va e Commissione | ossa di Leone, N. 00, lunedi 25 cer 

\ pi sent SODO ieri è lgitini proveodi | comune e poviciole, ml qule fnli ca | fnperneca dea daston vivere, como corpore: | Incrionta promuorero una agitazione 

tempra di governo, noo mal. .__ | lezioni domina de luci dl sula © dei | zioal chiuso costituito x scopi egoi her il rifiuto della risluziono del Gran 

‘Quando ja mavo fa nequa da tua elparit io debbano Fonsiglio cho designa Bellinzona como ca- 

minaccia, di aprofondure, il capitazo mò Me: di pubblica si- | zioni che il pubblice poluogo atabilo deì Cantone. » 

perare tutto quante le, pompe, anche pinose questioni | voglion dire altresi, che lo reminissenso & luogo 'stezso giornalo pubblica il se 

‘Golamento di bordo gliene facenzo diviclo i Ma, Prinoso mesi di | cho lotte di antichi rassori mon debbono | guento telegramma : 

golamento di berto to primo pensiero ll au0 | Opere pio, di eepnti, dello stato degli inpie- | impedire “siogli nocordì: e quello intellizenza su di i 


allo ore 8 pom. 

Scopo della riuniono è la nomina 
Giuri per il giudizio dello opere es 
alla sala del Popolo. 


Domenica , 24 febbraio, avrà luogi 


gita da gv cere. quelo di chiudere i | gti della repcombiità dei, pubblici ft 5 gente | °° Berna, 20 febbraio. — Il vonsigi ot e ILA Riflo 
SrEMO del quali le ncquo rodenim penetrarono | nari, del re eetari, dele npompatii Cienelinglan a Patria anime | rionale, sulla proposta della, Gomuietreto eni dia PT 
mella sua barca (Appieusi) parlamentari , © si accennò inoltre a riformare | miato da voi. Pure, dove è un'adanata di cit- | ha ‘risolto di incaricare il Consiglio fodo- 5 ti Sai PN 
Mia mu ia che ci travaglia non è um male | In leggo eletiralo politica, miato de vi Pare do "ice. del dolre | rale di pregotare un muovo ngi. di | rll'eordire della ollara intellettuale 


protszione 


vono dalla 


o che il 
gnano di 
) picul di 

o di 
contati dal 
on fa pos= 
[sso più di 


esposto 


avrà luogo nel- 
la 


i prlltii, pel soci ts sulla cl P. Sapeto cho il Ferretti chiamasso si- | rito con quello, quantunqu lo lettore Madrid, — Il Congresso 
viltà in generale , e in ispecio su quella | gnora Virginia? sanguinato. suicidii commessi con arma bianca sia un partecipa la sua agsunziono al trono 
Menti pe id orale 'T° Si: la sarta mi disse cho mentro io | P°. Sapeto cho in qu tino per respiagore l'ipolasi del suiidio | 64 teeredita noevamento V. E: preso di ni rp 
ss era andata al Wauhzall a cercare il colon- | avesse portato dei fiori alla Virgini del Peretti. Paseo Cocata a teatai n Gion 22, 
lo, Ferretti andava chiari 3 Signori Gi i garofani. rrchbo T reale dalle para elle a ; Dan ti 

NETTA TT“ Pi lio qui ho iii lle | ETRE Pd ip | noi dl commer, PITT 
commemorazione di Vittorio Emanuele, letta | 13. stersa Sca palati Toe ere al Lierac] calcolare da parto del n aumentare del 24 per cento lo tariffe 
nella R. Accademia dei Lineci il 20 K©n- | torrogato il Ferretti, questi lo rispose: Mi ste mai accorta che Ferretti Si Ci rino gonerali delle dogane ; l'aumento s2- 


ASTS dal comm. Domenico Caratti 0 
sor Ja prosa latina, Il te- 
sto è accompoguato , În questa terza edi 
Zito, dal volgarizzamento che ne foco il 
signor Antonio Fiorini e che ci è sembrato 
1 ogni rispetto conveniente alla peregrina 
147 tista prosa dell'illustra storico italiano. 
Îl quale ba pur volato correzgere, in que 
ita ristampa, alcuni orrori tipografici che 
erano incorsi nelle precedenti edizioni e ri- 
cordare due nomi chiarissimi nella storia | 
del risorgimento italiano , quelli del Rat- 
tazzi 0 del Visconti-Venosta , ch 

omesso di citare nelle stampe ant 


son ferito. 
» 

di aver sentito nulla? 
T. Mi diseo ch 

scambiato. fra il colonnello ed il Ferr 

quando îl primo giunso a casa; 0 quesi 

| parolo sarebbero le seguenti : — Ferrell 
cho cos'hai? — Guarirò iot — Ma si 

guariraî. 


colonnello avesso 
qualo lasciava una casetta al Trainini 


lare aa cho ciren sci o setta anpi fs, quando | _. Sisignore. 
tipografico cha è mosti mesta i erp a ologaty il colonnello foca ma (eee P. Vedesto poi giuogoro la lettiga? 
RE o orto Gsema: | masolo, col quale disponera a mio favora | T. Nc; perchè restai ritirata in cuoina. 


dell'usufrutto dell'intera eredità, o 1 
in proprietà a Traîinini una casetta con n 
piccolo orto. L'eredità si sarebbo poi devi 
lata a un certo istituto militare da fondari 


lia, Urbs sui juris 
va, Quintino Sella et 
; In luogo della qualo 
azione dovevasi stampare : COSS. 


essere. 
Si dà quindi lettura dog 
subiti dalla Lorenzi duranto l'istruzione 
scritta. 
La Lorenzi <A tutte le spiogazioni ch 
son richieste con un 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 22 Febbraio 4898. 


ll Parometro è ridotto a 0° e al mare. | 
a staziono è di 49,m 095 Ù 


imo = 27 Ella rispondo colla massi 


presidonto ed al Pubblico Ministero, dissi 


Bi 
2. 


| lindo ogni dubbio, ogni apparenza di con- | ut qsti o 

il mano FEET ere 
Sisto dl cielo. Tllo al matto el a sera, | | Liconziata appona la test, l'avv. Caro- da sentire più di leveta, mi cemai sis 
tratieroti fra giorne, PRERAIO. una. lievi da lai. Cho pia importanti Bobo gia ne cene 


_ + nella qual 
neralità 0 l'indirizzo 
cato, indicato dal 1 
ate dell'altro giorno, il quale potrebbo de 
porre soll'alibi dell'acsusato. 


contengono lo 
i quel povero scîan: 


LOTTO 
febbraio 


Estrazione del 2 


Romi 


r amor della verità o delli 


giustiz 
per far esaminare quel teste. 

Barbieri Clementina, sarta, 

Dopo alcune interrogazioni di nessun: 
importanza, si viene a parlaro del giorn 
28 maggio. 


LA FIGLIA DI CHERUDINI 


Riceviamo la seguonto lettera: 
febtraio. 


pono nel pomeriggio del 28 maggio? 
T. Allo tro e qualche minuto. 
P. Chi andò ad aprirvi la porta? 


borgata sl Pasiben Ta oso CHI and al aci 1a pon! Tosi: 
pisato Nogara Vittorio Emanaete IL “1 Ferretti, il quale mi salutò augu- a ca fi 
ito Siscarca Viti Emule I° go | random il boca giotto. Kali rs in com= ' quit, gono così Cniplioatra 
ezittologo Ippolito Reselini, di cui ono figlio, | pleto assetto militare ‘clod col kepy, cap fi escludere l'ipotesi del suicidio di Fer= 
3% trovai ao so riteia condizioni dior: | ptto ‘centarino e daga. mf RR di 
iosa, ma vive in Pira, con modesta aziatezza. PE dopo? | retti? 

vi ma iv io Pim cre iis AEMARE TO DOT i prose aa culle arriona 
riconoscendo essere, non si sa come, accaduto | À - al Ferretti, che fa trovato nella cameì 


trai nella scoonda camera per lavorare colli 


si è fatta va dovere di rif 


tro 0 cinque minuti la 
| dere 
uscì il 


+ che l'Ordine Mauri 
‘del prefetto di Pin 
o ‘convinto, signor Direttore, che 


a me, e contemporane: 
{ò nella camera 


le di voler, ad on-re del vero, | Jetto, La Virgi disso ridendo: — Non 
zione dei numi cho porla mia | vi siete accorta che il Ferrelti è ubbriaco 
ato nuo giararle ra; | — Jo risposi che no, perchè n0n aveva po- 


tuto bene osservarlo nol volto. 
P. Diceste qualcosa voi dopo cid? 
TT. Di li a un po'di tempo je mi amen: 
| tat che vi era un gran caldo. 
cho disso la Virginia? 
T. La Virginia, rivolgendosi , rido che 
l'oscio del 


raziamonti e gli a 


G. P. Rosrruist 
cello nello Stato Di 
ì. Marina Ltalinos. 


NECROLOGIA 
IL COMM. EDOARDO ARENA 


Nella gioraata di ieri fu troncata acer- 
Vatucato unn di quello esistenze cho per 
ogui rispetto non sarebbero mai pro 
atbastanza, Il comm. Edonrdo Arena, 
tore generale nell'Amministrazionedel Fondo 
per il culto, cessava di vivere per apoples- 
sia fulmina na entrato nel cinqua 
10 di et 
La sua morto non è soltanto un lulto f- 
neftibilo per la egregia consorte e gli otto 
figliuoli, ma è una perdita dolorosa per 
quanti 10 connbbero o poterono apprezzarlo. 


gio 


di nuoro chiu 
Ferretti che lo 


volta la Virginia dovette alzarsi. per ria 
priro quell'uscio, Quindi il Ferretti 
le persiano e ci disse in tuono alquanto di. 
spettos';.« Gra non avranno p 
è vero? l'orchè 
| Passarono poclii momenti 
uno strepito tale, che la 
sersi alzata una volta a vedero cho cos 
dovette anche sgridaro Îl Ferretti 


tisimo 


Tmperocché, como marito e come padre, era | minacciardolo di andar a chiamare fl co- 
madello di lonuollo, Tuttavia i rumori coi 
abuegazione. I' indole pacata e bi Non teriò melto che vidi Ferrett 


spase di puocane e perfino di serbar ran: | versare la nostra camera con passo Darco] 
sore, era sempre pronto , per. poco che 
stesso in lui, a giovare, 

F'unzionorio di non comune levatura, di 
bità, di tatto squisito nel maneggio 
ari, stato più anni nel ininistero di 
mstizia direttoro dalla divisione che tratt 
Sl personalo de' Tribunali © delle Corti, vi | tro, ed 
si acquistò fama di onesta imparzialità, @ | colonnello. 
lasciò di nè nella magistratura italiana grate 
ricordanza 0 vivo desiderio. 

La sun morte è vivamento deplorata dai 
colloghi, a da 
pubbliche © private. 


Aveva il kepy in capo, ma 
bola © senza centuriuo. Allo mie domande 
rispose dicendo che volera 


nello, corsi a 
Ferretti, © 

valto, urti 
vero che fosso ubbriaco 0 rim: 
| convinzione în che, essendo gi 
ninî, questi accorse a vedera i 


re è potei scorgere i 


_—__—_-—_ 


CRONACA GIUDIZIARIA | 
Processo Filippone a Piacenza Ì 


jenza del 20 febbraio, (coni 


lora io svenni e non vidi più aulla. 


(az) 


a lui? 
1. E tn qualche arma nella | -T. Sì, ma era nel folero e non. pres 
camera di LF ? tava macchio di sanguo? 
Rullaltro che il coltello da entzolaio; | “P E la Virginia cho cosa fece ‘appesa’ 


ferito ? 


soppo che Ferretti e 


epparsio pensi cho quella fon 

Vari cha aveva servito aì Ferretti. 
|. Penssto danquo aneho ogzidi che la 

mo:to di Ferretti non debba aseriversi ad 

altra causa cho al quicidio? 

sesta è la convinzione mia, come 
essoro la convinzione della sarta 

gualunque altra persona che si fase 

svata nella cast. | 


spunto 


il colonnello. 


mora ovo giaceva il Ferretti ? 
T. 


Il P. M. interroga la testo per sipere se 
ella non abbia per caso delto con. qualche 
persona cho era la mogiie del. colonnello, 
bppure che se non era ancor moglie del 
colonnello, sperava col tempo di divenirlo. 

1. Impossibite, Se avessi voluto fari 
erediro In moglin del colonnello, non »- | 
vivi mai fatto Îl bucato in presenza del 
pubblico como facevo. 


— Guarirò it — 
io guarirò ancora ? 
quo volt 

P. Avet 


terrogazione. 


ammazzarsì ? 


sun'aro 
Ito © pens 


È la signora Dell'Asta non vi disse 


sveva sentito le parole | aveto un occhio così esperto per loggero 
ti | nel cuoro altrui o indovinare certo c0st». 


Lariosa P.A. (alla tasto). Sapeto che il 
fatto un testamento col 


fliuieva l'asafrutto di tutta le sue sostanzo | _ P. Seatisto il Ferrutti, quando chiamava: 


cho io non seprei spiegaro como dovrebbe 


interrogatori. 


franchezza ed una 
disiavoltura veramente atmirabili. Non c'è 
a, non c'è obiezione cho la sgo- 


Ja calma al 


ippone nello sue rispo- 


Il difensore esprimo la speranza cho il 


sì varrà del potere discrezionale 


1°. A che ora giungoste nella cosa Filip- 


| VALOR etico quo 
SE. il ministro della Real Casa E qualche ciente allo scopo supp: P 
SS tt dARI a | VEE ima ne aci co Ste al ser sE da 

la pubb) razione, | Sra di loro vi fosse Bopeiquate fi Si reato tape e PES Repeat 


venne a 8c- 
ne 


l'altra camera era chiuso, eppor- 
ciò gritò 1 Ferretti che aprisse, Questi 
non se ne diede per ioteso. Allora la Vir- 
nia w'alzò © andò ae aprire quell'uscio. 
ÎPoco dopo notammo che l'uscio era stato 
è di nuovo gridammo a 
ma neppur questa 
volta vollo ubbidire, di modo che un'altra 


caldo, non 
aperto tutte lo finestre. » 

quando sentimmo 
rginia, dopo es- 


ls e andare sul pianerottolo. Gli corsi 
dietro per sapera che com intendesse fare 
ora senza scia» 


re all'ospe- 
dale militare. Lo persuasi a tornaro iudio- 
ii infatti rientrò nella camera del 


Più tardi, sontendo nuovamento del ru- 
more ed un gemito nella camera del colon- 


rotolava a terra, come con- 
nei mobili, lo credetti dav- 

I tale 
riconolibho che il medesimo era ferito, Al- 


P. Vera la daga dol Ferretti vicino 


"T. Corso tosto al Vauxhall per avvertire 


P. Quando riscquistasto i sensi, vedeste 
11 colonnello giungero © entrare nella ca- 


e sentii cho il colonnello gli do- | Qui 
mandava? — Che cosa hai? Ferretti do- 
mandiva a sua volta con voco gemebonda: 
, guarirai, — Come 
ripatà quattro o cin- 


to qualo potesso essera 
rma che aveva servito al Ferretti per 


T. Nou trovammo in quella camera nes- 
, tranuo cho il coltello da calzo- 
nmo che Ferrelti si fosso fo- 


faccaso l'occhio dolce alla Virginia ? 
ignore. 
Possibile 1! Eppuro voi altro donne 


t. Eppuro non mi sono mai accorta di 
nullo. 


‘Quanto tempo sarà trascorso dal mo- 
mento del vostro ingresso nella casa Fi- 
lippone a quello în cui la Virginia uscì 
per andare in cerca del colonnello ? 

@| T. Un tro quarti d'ora incirca. 


ora Virginia, Giovanni ? 


P. Cho cosa si diceva poi per la città 
n | relativamonto alla morto del Ferretti? 
| 0". Ho sontito diro che il soldato era 
stato ferito dal Filippono, 
L'esamo continua sopra circostanze di 
| nessun conto, che io mi astengo dal rife- 
riro per non recaro confusione. 
o | L'udienza è Jevata allo 4 30 pomeridiane, 
| Domani si sentiranno i periti fiscali 0 de- 


enza del 2A febbraio. 


La seduta di ieri ha gettato il dubbio 
che in quelli cho si mostravano più con- 
vinti della reità di Filippono. 


E vero cho siamo appena alla terza parte 


@ che l'accusa non riguadagnerà più il ter- 
reno perduto nell'udienta dî ieri. 
E tuttavia un imponetrabilo mistero av- 
©’ volge i fatti del 28 maggio. Cho il Fi 
retti suicidato ?. L'accusa nega que- 


nel resoconto dell'udienza di ieri, si pro- | 
cono appunto di dimostraro all'appog» | 
gio della scienza cho Ja morte del Ferretti | 
è dovuta ad una mano omicida. 

Ma in nome della scienza si presentano 
altresi tro valorosi cultori della scienza di 
Ippocrate per sostencro il contrari 

Tatti questi dottori sono cl 
particolar medo a_ rispondere 


ni 


'A del cav. Filippone, è opportuno © sulli- 


il Ferretti alla ferita? 

lerchè i poriti possano con piena cogni- 

zione di causa daro il loro responso sui pi 
il presidento fa dar lettura 
"del verbale di ricogniziono del cadavero del 

Ferretti, del vorbalo dell'autopsia, di se- 
| questro degli sbiti appartenenti alla vittima 
fa inoltro presentaro loro la daga appar- 
tenuta al Ferretti, Îl coltello da calzolaio, 
tutti i coltelli trovati nella casa del Filip- 
pono @ gli ‘abiti che indossava il Ferretti 
nel giorno 28 maggio. 
0 | "Quindi si da la parola ai periti fiscali. 

1ì cav. dott. Gherardi sostiene non po- 
tersi parlare di suicidio nel caso del Fer- 
rotti. 

Prima di tu 
rono allo armi taglienti, perchè sono mezzi 
meno sicuri, meno rispondenti allo scopo | 
che si propongono. 

Tnoltro quelli che si ammazzano con armi 
taglicati rivolgono il colpe 0 21 petto, spe- | 
cistmento nelln parto sirietra, oppure al | 


Bisogna ancora ten 
zicno © della profon 
nerale la direzione delle ferite dei suicidi 
con arma bianca è por lo pil ponetranto | 
dall'alto in basso o da sinistra a destra. 
i, | Iroltre la ferita non può essere molto pro- 
fonda quando é prodotta da mano suicida. 

Intese il Ferretti s'è ucciso con arma 
togiiento , si è ferito all'addome: la ma | 
ierita è profonda almeno 45 centimetri o 
va dal basso in alto. 

Mi cav. Inzani s'accosta anche a lui a 
questo parere e lo appoggia con aliro con- 
siderazioni. 

Cosi puro fanno i dottori Marchesi © 

ne. 
‘Per contro il dott. Cugini, facilo ed ele- 
gant: parlatore, svolgo varie considerazioni 
fer dimostrare che l'ipotesi dal su'cidio 
non è por nulla ripignante ai fatti stabiliti 
È | dai verbali del processo e dalle deposizioni 
dei testi. 

Il cav. 
zano 
più ia 1è, sostenendo anzi cho la spi 
Liono più plausibile della morte del 
retti è appunto il suici 

TI primo ha fatto degli esperimenti eopra 
dei cadaveri c ha trovato che con una forza 
equivalente a un peso di i 
sì può recaro una ferita di profondità e- 
ualo a quella trovata sulla persona del 
Ferretti 

E il dott. Borsini, con efficaco argomen- 
tazione, dimostra cho l'arma del suicidio ha 
dovuto essoro precisamente quel coltello da 
calzolaio che il cav. Filippono trovò nella 
sua camera da letto e mandò all'autorità 
giudiziaria. 
impegna una lotta vivacissima fra 
periti fiscali © difesa, dalla quale risulta 

solo; ed è che il dubbi 
o il mistero si fanno 2empro più profondi. 

Non dirò che tutti gli argomenti addotti 
da una parte © dall'altra fossero di buon 
loga. Per esempio, lo statistiche hanno fatto 
ina gran bratla figura, perchè lo ho sen- 
tite invocaro dagli uni © dagli altri con e- 
(gaalo confidenza © colla medesiuia conchiu- 
denza. 


lorani © il dott. Borsini rincal- 


questa dimostrazione e vanno anche 
ga 


| riva che il numero d 
luna ventina circa d' individui. Lo stesso 


‘È poi noa mi sombra in nessun modo 


n quale criterio sono fatto queste 
statistiche? 

Non mi stupirebbe di udiro domani qual- 
cuno di quelli cho ragicnano sempre su 
medesimo, a fare la curiosa osservazione 
che Seneca, per essero più sicuro di am- 
mazzarsi, dovova mettere Îl capo sulla ro- 
taia d'una strada forrata; oppuro cho i 
giapponesi dovrebbero tirarsi una pistolet- 

inveco di tagliarsi il ventro colla 
aciaboli 

Tatanto l'ora s'è fatta tarda e non si 
parla di dare il conveniente riposo per 
poter fare un po' di colazione. 

Ci si minaccia addirittura la morto dol 
conto Ugolino. 

Un sordo ramore, un insolito ronzio mi 
risuona nella testa 6 nelle orecchie. 

Non posso più distinguero Jo parole che 
dicono i peri 

A un certo punto mi sembra di sentiro 
la parola gastronomia. 

I° Gastronomia? ! — domando a un mio 
collega della stampa, immaginandomi che 
ci si voglia daro va saggio della scienza 
di Apicio è di Lucallo. 

— Mai più 1 — risponde freddamento il 
collega — è un perito che ha parlato di 
gastronomia. 

Finalmento, dopo cinquo ose continuo di 
tripode caliaco, di peritoneo, di ventricolo, 
di emoragia interna, ecc, il presidente lo 
l'adienza. . 

Cho il cielo lo benedica! 

(Dalla Gasserta Piemontere) 


_T__- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Registriamo l'oltimo successo olte- 
nute al teatro.Vallo dal Caligola del 
signor Calvi. L'autore fu chiamato più 


| volte al proscenio dopo tutti gli atti. Il 


i è certamente uno di quelli che, 
dopo il Cossa, hanno meglio riprodotto 
sullo scono i tempi romani. Del suo la- 
voro parleremo nella prossima Rassegna 
teatrale. 


—___________T— 


Farr VARI 


Notizie INTE 


Ml disastro 
setta di Parma di ieri, da cui abbiamo 
riprodotto la notizie di quol disastro, asso- 
feriti ammontava a 


cho riceviamo oggi assicura che 
i sessantatrà, 


tTelografano da Mandalay, in data del 
al Caffaro di Genova: 


Parto oggi S. E. Pangeyet Woon 


con 
seguito di otto ufeiali, inviato in missione 


straordinaria dall'imperatoro di Birmania 
presso il Ro d'Italia. 


La Gassetta Ufficiale del 22 febbraio 
contiene : 

1. R. doerato, 10 fobbrsio, che approva il 
regolamento per l'applicazione della leggo fo- 
restele del 90 giugno 1 

"2. Disposizioni 


NOTIZIE ULTIME 


TELEGRAMMI DELLA LOMBARDIA 


Dalla Lombardia di Milano riprodu- 
mo i seguenti tolegrammi partico- 
lari: 


Roma, 21 febbraio, 

Esco in che modo il Re ha saputo la ol 
ziono del nuovo Papa. Allo 2 pomeridi 
egli riceveva dal rcinistero dell'interno 
seguente telogrammi 

2 10 e Depretis abbiamo saputo che è 
atito eletto Papa il cardinalo Pecci, col 
nome di Leone XIII 


« Crusei, > 


Lassio da parto il farvi consideraro Ja 
meschinità di quell'io mosse dal Crispi nol 

lo telegramma prima del Dept i 
chiamo la vostra attenzione sul 
Roma il ministro dell'interno @ per con 
guenza il padrone © signore di tutto le 
forze, di tutti i mezzi di cui può disporre 
Ja polizia, ha fatto sapere per telegramma 
al Sovrano una notizia che tre quarti ‘ora 
prima era stata notificata al pubblico dalla 
loggia della ebiosa di Sat. Pietro. 


Dopo lo ultime souferenze di Cairoli, 
Îli o Abignonto in casa Crispi, prendo 
consistenza la voco di una modificazione 
ministeriale. 

Uscirebbero dal gabinetto gli onorovoli 
Dopretis, Peres, Magliani o Bargoni. 

‘Rientrerebbero lo Zanardelli o tro del 
grappo Cairoli. Questi accatterebbo la pre 
sidonza della Cameri 

Altri afferma cho 
indipendontemen'e da ogni questione perso- 
nale. 


Il Diritto annunzia cho l'on, Zanardelli 
è partito per Brescia. 


ITALIA E SVIZZERA 


11 Journal de Genève pubblica il seguente 
discorso che il sig. Schenk, presidente della 
Confederazione svizzera, ha fatto in risposta 
a quello dell'on. Melegari che gli prosentò 
lo lettoro che Jo accroditano quale ministro 
)) Ro d'Italia: 


s personale dipendento dal | 


so padre, il fu Re Vittorio Emana 
riosa memoria, 10 ha continuamento dimostrati 
‘durante il suo lungo regno. 

Nel corso degli avsenimenti prodigioni attra- 
vorno i quali l'Iulia sotto la guida del suo no- 
bilo @ gonoreso Ia ha tero allo scopo elevato 
cho lia inalmente raggiunto, lo relazioni dei duo 
paosi non solo rimasero le più amichevoli, ma 
furono cementati da una serie di trattati dei 
‘quali la prosporità doi due Stati era lo scepo e 
cho ebbero i più lioti risultati. 

Perciò noi abbiamo preso una parto sincera 
e profonda alla avontura di cui la morte del 
gran Ro ha colpito l'Italia; la Svizzera ricor- 
derà sempre con riconosconza il di lui regno. 


ebbo del 50 per cento riguardo a quello 
nazioni che colpiscono i nostri prodotti 
similari di un diritto d'entrata, il qualo 
oltrepassa il 20 per cento. 
Parigi, 22. — Il Soir dica che l'As- 
somblea dei creditori egiziani nominò 
alcuni delegati per esporro alla Confe- 
renza la situazione dell'Egitto. I dele- 
gati domanderanno che si ritorni al re- 
imo dello capitolazioni, qualora la ri- 
forma giudizisria continui a non essere 
posta în esecuzione. I consoli europei 
in Egitto approvano questo passo. 
Londra, 23. — Lo Standard ha da 
Costantinopoli, in data del 22: 
< Lo czar telegrafò che ontrerà in 
Costantinopoli so i turchi ritardano di 
firmare la paco. Le condizioni della pace 
comprendono la cessione dell'Armenia 
© della flotta turca. > 

Il Times conforma questo informa- 
zioni. 

Lo stesso Times ha da Vienna : 

< Il progetto di mobilizzare in parle 
l'esercito fu abbandonato , ma si do- 
manderà alle Delegazioni un credito di 
80 milioni di fiorini per preparare la 
mobilitazione , se fosse necessaria. > 

Firenze, 23. — Il principo Strozzi, 
senatore del regno, è morto questa mat- 
tina alle ore 4 30. 


Salutando l'amunzione del Ro Umberlo 1, poi 
preghiamo V. E. 


di farai interprete presso Sun 
voti i più sinceri per la fe- 
della nobile nazione i cui 


La Svizzera aonotto il più alto pregi 

ed affermare ogni di più i rapporti di 
cinato e i legni di amicizia cho la av- 
rincono allulla ed iì Consiglio fodoralo. ten 
derà n questo fue con tutti i mezsi. che s0n0 


particolare 
i dopo gli 
alti uffici cho ricopriate nella vostra patri 

ti vol, signor 


rapprosentanto del vostro 
del mostro preso. 
SM 


Noi ainmo grati dell'o 
guisa ci fa 0 consideriamo la missi 
come un pegno sicure del felico scioglim 
di tutto 19 questioni dollo quali i dun governi 
dovranne occuparsi. 


To 
BORSE DI COMMERCIO 
GUERRA RUSSO-TURCA ROMA De 

= Rendita Lalame 500: 1865) 7845 
mprentito picco ast e 
La pimsaioNe Di cone meriti. È si S3= 
Si sa ormai positivamente che fn il si Beoi Escl 600 | Col TT 
Layard il qualo imposo alla Porta la Menta ti: Coni lee = 
nissiono di Server pascià, o ciò a motivo | Gertit. mi Tesero 5.00] ——| TT 
dal colloquio avuto col corrispondento del | Detto emtas. 1860.64 == 35 
Daily Netes 0 da noi riforito giorni sono ar a 
Savfet pascià lo sostituisco. al 
a Banca Romani ila) == 
Rianea Nazi: Tostnà |a] TI 
Da dispadsio da Senilik naca Generale. - + | 22 
Un dispaccio da Senlino, 20, re Pasi Gaarnle “aa 
< Quest'oggi sono cominciati i lavori della | Hanca Austro-Italian =| 22 
Commissione composta di ufficiali russi, | Arioni Tabacchi . icon na 
serbi © turchi, incaricata di tracoiaro la si de SAS 
linea di delimitazione della Veochia Serbia, ie Re 
da Kistendil a Novavaros =-| 22 
« l colonnello Leschianin fa spedito ad ee 


Adrianopoli, dove è inearicato di adempiere 
ad una missione. Scimila soldati russi de- 
vono oecuparo il pascialato di Nisch; i can- 
nomi ch'erano a Nisch furono trasportati ad 
Alexinate.» 


BORSA DI ROMA 
23 febbraio 1878 (ere 1 112 pom.) 

che c'inviarono 
igì obbe per affetto che 
ina ora piuttosto debole pella 
Rendita che vonno nego: 
80 07 112 fine mess 6 per contanti. 

Nessun affare in alcua valore. 

tn rialzo i cambi. 

Francia 3 mesi 108 90. 

I. chégues 100 60, 

Londra tro mosì 27 40. 


Un telegramma da Costantinopoli in data 
del 10 reci 

« Suloyman pascià vonno arrestato 0 sarà 
trasportato dalla Balgaria ai Dardanolli. 
Sarà quindi condotto a Costantinopoli dove 


passerà in giudizio sotto l'accusa d'insa- Oro 21 87. Fa A 
ordinazione. » 12 pon) 
«a da Poco variata la Itondita 80.66 denaro, 5072 11? 
tuttora neza fransazioni. 
Da Atei 57 Sms l'A; en E i 
a no, 20, sora, tolegrafanò all'Ay. | Rendita Italiana 5 010. ORI _—_. 
Havas: Rentia al0a 500: : | sramol 3 
«La provincia di Armyro Londra 3 mesi CERIE 
a grverso prot FICHI 
in funzioni in questa provinoi lisa 
‘12023 


Strade ferr. meri 


ObUligazioni dell - ppt pedi 
Banca Toscana. « +. .- |, — 

Lo Standard ha da Costantinopoli: Credito mobiliaro £ . | 701 — n| 701-—fm 

"fazio pasolini iiro i pollata tao | Beseo desse ee ag 


vitò i seguenti deputati a prosentarsi al mi. 


Saigon le e eee VA fm. 804712 L 


Gerusalemme, Nafi è Manuk effendi di | PARIOI tere 3,5 pom) 2 
Aleppo; Abdul Rahima « Kahl effendi 0 Ga- | Rendita Francoso 3 010» Ki i 
nem di Boyrut; Yoni, Chebirti, 7a d'Hadji, | * quo. 109 85 
Ahmed e Menekheli Enim effe: Smirao, Los] 
Mustafà bey di Salonicco, Mustafà boy di ii 
Giannina e Rassim bey di Adrianopoli, od 165 — 
annuneiò loro che in seguito ad ordini —— 
periori la Camera essendo stata prorogati = 
la loro prosonza nella capitale non ora ne- sn 
cessaria e cho quindi dovevano patire da 28 — 
Costantinopoli col minor ritardo possibile, == 
o ritornare allo loro rispettivo provincie, bed 
occelto Rassim bey, deputato di Adrianopoli 06.36 

che sarà internato a Brussa. » PA 
———— —r—_T7T- VI 
= 
di 
DISPACCI ELETTRICI a 
ni 9 5I 
(AGENZIA STEFANI) Mia 
Madrid, 22. — Notizio ufficiali dal- | Cambio va Londra (= | 1019 Le 00, 

l'Avana annunziano la pacificazione cor » "in carla | 6387 ‘E 03 321 
plota dell'isola di Cuba. Dopo l'amnist % [fio 
concessa in nomo di S. M. il Re di Spa- a a 


gna, la Giunta ribello di Cayaguez si è 


su 
soltomessa con tutti gl'insorti. L SI za 
Il duca di Tetuan è stato nominato | Mobiliare. * 5 
rappresentanto della Spagna a Lisbona. Rasa Vialone; if) 
Il Senato e la Camera doi deputati SS 


hanno nominato a grande maggioranza 


LONDRA 

la Commissione del bilancio © quella | cous. Inglese 95719 a — —;9571! 
per la risposta al Messaggio del Re, le Reodita Hal 7298 n Tele 
quali sono favorevoli al governo. RNA 


| 

ne del Papa Leone XIII, alla S9u| gr 

quale hanno contribuito i cardinali spa- melone e 
gauoli, ha prodotto una buona impre»- 
Sione nella Spagna. Il re ba mandato 
le suo felicitazioni al Pontefice. 

Vienna, 22. — La Corrispondenza 
polilica ha da Belgrado : 

‘< La Russia dichiarò di cssoro di- 
sposta a codoro la fortezza di Nissa 
alla Serbia, Riguardo agli altri punti, 
continuano lo trattative colla Russi 


Egiz. nuovo 


GIACOMO DINA, DinerronE. 
Romsazvo Giovanna, Gerente. 


SOTTOSCRIZIONE PUNILICA a 6000 Azioni 
dei Tramways e Ferrovie economiche 
ROMA-MILANO-BOLOGNA, eco. 

(Vedi auciso in 4.a pagina). 
——____—_ —— 


SALVAPETTO GROSSI 


L'incostansa della temperatura, la ficilità 
con cui si passa nei nostri dal freddo la 


Londra, 22. — La Camera dei lordi 
approvò in terza lettura il credito di 
6 milioni di lire sterline. 


caldo @ viceversa, sono stato sempro cause precipuo di malanni, per preservarsi 


nello traspiazironi.. 


Il salvapotto benchè di recento invenzione ha già avuto un successo pari all'immensità dei benefici che arroca. A Ron 
ed il profesoro Prates, medico di S. A. il Bey di Tunisi, no fece nel suo soggiorno a Roma un vistoso acquisto per propagarso l'uso nella ''unisia, Il Salvapetto può egualmento serrire per signore e per uomi 


i dai quali lo autorita medicho più repuiato prescrivono l'uso del 
vapetto composto di finissimo palo espressamente preparato, da collocarsi sulla nuda carne , ci proserra dal frodlo @ dai colpi d'aria nell'inverno © dalle febbri ed sltro malattio nell'estato, perchè mantione l'orgatismo in uno stato notmalo, ed 


‘Salvapetto, ri 


Necessario per l'inverno 0 indispensabilo ancho nelle altro stagioni, è un ritrovato ancho alla portata di tutti per il suo modico prezzo. 
Lo numeroso richiesto cho da ogni parte provengono all'inventere, lo hanno indotto ad impiantare una grando lavorazione cd a chiedere al R. Governo il Brerotto di privativa per la fabbricazione dei Salvapetto. 


L'unico mezzo per farno acquisto è quello d'inviare vaglia postal di L. @ per il Salvapetto foderato di 


I vaglia debboa esser indirizzati ad A. Gros 
Le sposo di porto a carico dei committenti. 


LE INSERZIONI 


a pagamento in Roma si ricevono esclusivamente all'Ufficio è 


ta © di L. 8 por quello 


ANTICA FONTE DI 


ghetti in Brescia 0 


Gradita al palato.| 
Facilita la‘ dige- 
stione, 

Promuore l'appe- 


{Un elezanto lento di fe 


{een paglisricsio a mol n 


I 
i 
i 
| 


coperto in stoffa di flo 


delle Farcacio, 
ciata iu giallo con impre 
ro ingannati con altra acqua 


correnza 

IU ‘0 DI FERRO PIEl 

“Stabilimento per costruzione 
8 


DENOUAL 


Capsule e Iniezione 
per lo malattie segreto 
Cipsule di Mistura Peru 
in3; migiiora rimedio co- 
scito, è superiore al co-] 

guarigione certa e ra-| 


antinegralgic? 


intaate @ guarite, mediante 
Levasscnr, 3 fraschi in Francia. | pier, 8 {ru 

Presto Levasseur, farmacista, ruo de la Monnaie, 23, Parigi 
Milano da A. MANZONI o C:, via della Sala, 10, € tutti i farmaci 


20 ANNI DI SUCCESSO 


TINTURA ISTANTANZBA 


iezione Denoval, guari-] 


VERA ZEMPT ione completa in due giorni 
È Ù Hopo l'uso delle capsule. 
(Gunraneat dalle Imitari pe Tia e conio II 
unica per rendere fl colore pupeili @ barba nenza alterara | cross Rosi, Low 


con relativa istruzione L. 6. — e C. 


la pollo. Prezse della scati 
Senza scatola L. 5. 
Deposito fa Roma presso A. Taboga, Piazza 
N.B. Si spadisce contro importo tanto in Ital 
tporto a carico del ccmmiitento. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a @00O AZIONI di Franchi 300 in oro 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA 
dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 
ROMAMILANO-BOLOGNA, rc. 


Riconosciuta in Italia per Decreto Reale in data 27 gennaio 187 


Capitale 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300 Franchi cadauna 


Claudio, 04. 
che all'Estero, col tra= 


fc 
Via Torino 440 e 14t. 


roy 


CONCESSIONI DELLA SOCIETÀ 
A NILANO 1, Cuts all'arco del Sempione | Chil. 1,895 fa esere. 
* I del Sempione a Saronno » 
> % renna a Tradate > 
A ROMA simway da Poria del Fopolo a Ponte Molle . 
» Termo in Roma a S Lorearo e dalla 
Lorenzo a Tivoli (a vapore) » 
»__, YI Ferroria Ecvnomica dei Castelli Romani De . 
ABOLOGNA VII. Tatti i Bolozn: » 


SOVVENZIONI OTT! 
Linea dei Castelli Romani, — Quenta linca è fan 
040,000, oltre l'afilamento della sovvenzione governsti 
terere locale 
Linea di Tivoli. — Questa linaa ha una corcenzione di 
viucii al franchi dalla Comane di Tit ton) UD tp eo E gii gin 
' dalla proprietà della Villtta ove si trova la grotta e le cadute d'acqua di Tivoli; IL lesploita= 
zione delle Cave della Testina, che danno pitre tutte fer la contrazione a Roma. 


S DI PROPRIETA DELLA SOCIETÀ 
La Società è proprieta egli Stabilimenti del Rondò (8750 m. q) e della cam in Via Zorani 
mm. q:) A Roma delle Stabilimento in ia (39.000 1. qo) 


NUTE DALLA SOCIETÀ 


ta di sovvenzioni provinciali o comunali par lire 
genoralmento accordata par le S: ate d'in- 


00 franchi di rendita per chilometro dalla Pro- 
concessione Rra- 


di procedore solleci» 
i iataggione concononi: Il ret 
o una gar le pei sottoscrittori delle Azioni doi Lenefii 
uo dei loro capitali in quenta operazione. — La liaee Milano -Seronne da uo pri 
dotto lordo di 18,250 ieatchi per chilometro, ed unendo acchino qual mezzo di trazione, le apese di 
tatto l'esarcizio marano ai disotto del 50 per conto del prodotto lordo. — La linea dolla Via Flaminia o 
d'onte Melle a Roma da ta reddito loro dl lire 34,000 per chilometro, l'esercizio con un cavallo au questa. 
linea non assorbisce che il 0) per cento del prodotto lorto. | 
RIPARTIZIONE DEGLI UTILI | 
es nà debiti di alcuna sorto, gli ut 
‘ino agli ‘azioniat, 


resta amisione è fatta dopo il co 
alla truzione delle sa) 


La Società, non avendo nè Obbligazioni, nè Azioni privilegi 
a norma dell'articolo o dello aataio, dopo aver pagato il $ per cento d'intereni 
anco dlatribuiti come 

%0 per cento al Consyilo d'Armi 
85 per Cento agla Ain 


3 per cento si Commissari ; 2 per conto alla Direzioni 


A SOTTONCRIZIONE | 
300 ja oro, da i 


La azioni sono emesse al 


È Libarando tutoli sarà bonifiento l'interease del 5 por cento. 
te saranno ridotts in proporzione. 
mò $ dal I° gennaio 1878, Gli intere To 
» uselles, pronto lo sedi della Società Ple 
ano indicati 
‘al portatore delle Azioni nomi 


tutte le Città d'italla, net 


hei 
genntii 


le 
do della Soc Nhast e Comp. 


ito @ presso la Bane 


- SALUTE. BELLEZZA 
INJEZIONE PEYRARD [ili Pepe 


Taboga, piazza È. Claudio, 94 Roma 


FARMACISTA IN ALGERI. 


Vatdita in Roma nelle farmacio Garneri, Marchetti, Selvagi 


EDIZIONE ECONOM 


liago. malta Terra alla Luno (Tragtto dvoto ia 07 oro _@ 20 minuti) = 
lastrato con 43 iscisioni . > — pica 
SCIROPPO PAGLIANO Intorno alla Luna — Diantito con 4î inciso 5 
Jordin n ll Copiano della GIOVANE ARDITA 


dopurativo € rinfr 


ni ottiene un lento dimagri 50 incisioni . . »120 
‘senza alleraro la siluî andfpentre di È Russi e ‘9 Ing 
i tacito [elsa 210 
corrotti sino all‘ giare abitudini, occopazi Una Città gal — Ilustrato con 29 incisior al- 
Fa Trino lora maslovai rar | gime di vita collo Pillole del TO lino Meo ti pi 
Moe Gioie marea” TOT | fe itlamdil, preparato ds d. cose piglia tea 
2ione di Basiano atti refuata, | Domerund, farm.-chim- della Scuola 
vendo la boccetta a L. 1 40 | sup. di Parigi, 158, Fautowrg S. | -— Parte prima con 47 i 7 " s 
n Sei otti + 720 | Mara, & Lo 8.80. Per gursozia | 7 Sat da aghe Goa NE Bal 3 A 
Pasegi è eni i Vena al | dl esso colgono done Dee || TESO Si mt dre 
Uficio di Pabblicità A, TabogA, | merval in bea selletichett: Depo» | Pesto Poma, con FI ft) 
Dn prep , DU I Sia 5 » 15M 
liziona ir provincia or è Po È 
seria nana a caro “cca | Vendita in Roms 175 
mittente, Scellingo, e a 11) 
n Paese delle Pellio: 
Parto prima con SI inelsioni Um asa 150 
CIOCCOLATTIERE A CIRCOLAZIONE ‘Chanel, Gionata dal Paggiero, 3. 8° Rsiaioi "1° 
a } ) 11 Chancellor, Giornale del Pusseggiero, 3. R' Katalloî 
Rrda Mineisioni |. . nt »10 
Con questo nuovissimo sistema senza occuparsone menomamente fl‘ Parte paia NT » 
zi ottieno in pochi minuti il ciosolatto sia nell'acqua che cel fl Parts Icocas ceo Sl'imvttcoi ©; >> > 3100 
latte. Successo reali tito. terza con 49 incisioni #0 CAMMINO » 16) | 
IEFORER (AGNA Gio re pifiro Der E lcero I volumi vengono spedilifeuihi nol agio costo” l'a 


3.30. 
all'Ufficio di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. Claudio, 
94, Roma. Spedizione per ferrovia contro invio dell'importo an: 
‘mentato di 


nt. 50 per imballaggio. 


FABBRICA E MEG 


| 
eni 94,83, |P, 


TTAGGI STRAORDINARI 


DI 
GIULIO 


to di Cenies.ini 10 ciascua volume. Desiderunloli ructo- 


agi Castesimi 30. 
Ufficio di Pubblicità A. Taboga, Piazza Saa Clsudio 94 


so 


Oil DI LETTI, | 


icuna HARNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto 
verniciate a teo 

ci a molla, 0 mia 

ciosi ‘n provinela contro vaglia posta!e aumentato ‘! L. 


ad una pi 
di lelti, pagli 


DELLE P 


‘a Balsamica di Roberts per lo | 


micchio della pello + 


la tooletta 


Giglio di Delottrez in e- 


leganti vasi di Porcellana 


maixim dontrificio del Dott 


Boudet in forma 


iqui 
muinam Odontalgico di S 
Novella di Firs 


ramisa d'Amandina di Rimmel (il 


pasto). + è è 
ate 
ricana utilissi 


o serpigginì (il 


mare il fazzoletto (£ 


Medaglie 
PARIGI, LONDRA 
VIENNA 
FILADELFIA, eèc. 


Speelalità delia preminta DI 


Gusto 
manifesta 


estiva, è 
dell'aria ci 


UN FABBRICANTE 5: 


ce di soddisfare alle più fort or= 
SI RIT, 
stoneini per di 
tutto le lung 


ite uti 


lo amorsio di bacchette 
mi. Dirigere lo 


dommade al reguento indirizzo 


MASTRO DISINFETTANTE 
coerno 1 atta 
Pre. Lire? 
Fao piaz 8 Enel, 


VERNE 
ICA ILLUSTRATA 


Piassa Campo 


ALTRO NIDO ea ELEGANTE NAGAZZINO che per varietà degli arcoli e moticità. # 


itrez all'Opopanax per 


io di Laroze 


mecuem proparazione ame- 
ja contro le macchie 
podisce i bitorzoli, 


ettrez per profu- 
lsomino, Re- 

Tutti i suddetti articoli trovansi vondi-bil 
nzza S. Claudio, %, ROM 
aumentato di centesimi 0 per imballaggio. 


foderato di tela, 


© €99 P 
#4 uso leto con stoffa di fl 


EDI FERRO. PIERO 


spe Marzio, 88 # 83, 


0 VUOTO 


1 
prezzi non tema con- 
‘eatro). ROMA, H 


al 
agllorisaio a molia ®, ©D 60, 


CASE PRANCI 


SI 
sedì, Rosa dello Alpi, Vainigiia, 
etta, ecs, in eleganti flaconi) 
(ciascuno) |» = 
saromi Windsor Cieaver in pacchi 
ditro pezzi +... 
sarowi \Vindsor Rimmel in pacchi 
di tre po PIE 
maroni Windsor muschiati 
ola, di tre pezzi . 
warowi Winlsor Rim 
numana allo Glicerina (ineartato) «1 
munrice per i denti, del dott. Popp, 
Via SOatOla) Ln 
commerter assortiti in profumi 0 co- 
| lori dro SU 
| conmerioue militaino des. Gardes 
per tingero capelli o barba (il 
O MO E 
immel per tingere 
«0.00 


GIMARIE 


- L4150| 


«1 


Jonh 


«10 


TE «00 


‘emme: Giapponoso por i denti (la 
i so RI 
Etiopica (il fscon). —«300 
ror.vene Suunder'a (la scatola) «1 50 


0 l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA, 


fiacon) € 


Spedisci 


Medaglie | 
PARIGI, LONDRA 

VIENNA 

FILADELFIA, 


Co) 


vee. 


Na a vapore 


G. BUTON E COMP, - BOLOGNA 


Propriotà Ri 


zisite come bibita all'acqua, eecellonte come liquore spiri! 
atllo etoaee, lo correlota aciltandono la diguticne. 


Con acqua di seltz, oltre essere una bibita di 


presa avanti il pato, ceci 


ordinariamente sviluppasi nello atomaco, cagiu 


Guardarsi 


IO 
SPECIALITÀ 


DI 
GIULIO BARATTUCCI 
Liquorista in Chieti 


Mo sontraffazio: 


Cassa di 0 Bottiglio da litro assorti! 
Si eneguincono commissioni con pagamento anticipato. 
tro assegno coll'asticipe di 115. 

Chi all'ingromo si accorda une sconto equivalent» 


ro remiatinelle Esposizioni Nazionali es 
el partie lari annido preparati, di erbe 
Finomato Menta Majelli (Aurazzo):. 
lia al abbricante, Largo 5. Domonico È. 2. 
ira ia Napoli, Vadora 


radicha medici 

\“gero lotter 
© 5. Rappr 
= 


raglia 


VENDITA. VOLONTARIA 


PALAZZO MISCIATELLI in Orvieto 


L'attualo proprietario di questo palazzo, già appartenente 
al fa Marchesa Misciatelli, è venuto nella determinazione di 


venderlo. #E 
Situato in amena posizione al lato nord di Orvisto, questo 


stabile, di eleganto architettura, si compone di tre, piani 
compreso il terreno, ecqua potabile, scuderie, giardino, 
urto ecc, 

Il fabbricato trovasi in perfetto buon essera di solidità © 
di pulitezza intern», anche per aver subito un recento re- 
stauro che venns esoguito con grante lusso di ornamenti, 
pitturo ecc. come si convien» ad abitazione di signorile e 
distinta famiglia. Vi sono tutto lo comodità desiderabili. 

È questa una bella occasione per chi volesse procure rei 
una deliziosa o signorile villeggiatura a condizioni che ra- 
tamento sì presentano , perchè il proprietario è disposto di 
vendere questo palazzo a prezzo assai inferiore a quanto fu 
valu 

Por fative rivoli 


to. 


sî in Rowa, all'Agenzia Comme; 
ostinsibilo vna detta» 


ciale, Corso, 476, presso la quale 
gliata descrizione coi relativi disezoi. 


sconto Invenzione del Sig. Angelo Grossi, Negozi 


, modioi autorevoli ceme il professore Baccelli, consulento medico dello LL. MA, il Ro e la Regina, no prescrivono l'uso ai num io 


L TABOGA, Piazza S, Giandio 94, Parigi da À, Manzoni, Rue du Faubourg Sunt Deaîs 


di Pelliocerio in Romm 0 Firenze. Mercè questo 
raffroddamenti 


clienti 


65 


Non più Medicine 
PERFETTA S Fustitalla atutti senza medicine, 
REREETTÀ SALUTE, Soil nt dito 


REVALENTA ARABICA 


iosa malattia re 
enza medicine Dè pi 
sldia, pioito, necaro ve 
dattalalerdii del petto, della gol del 
Liste sita venicn, l'ieglo, alle vasi agli et 
2" ang SÌ denaro tte. 

um. BO.000 care, ribelli ‘uttaltro irattamento compresevi. quelle 
gi molli medici, del duca di Ploskow, di madame le msrchota di 


Padova 20 fobb sio 1878 


‘svottera in perio la sax vita 
gelizion Be de 
mangiò con seosibile 
buona salati Li 
Ta to)" di che con dieriata afma ho il piacere di sognarmi 
Devotisdoe 
Crt 


(i 


Curna. 


71,100, — Trapan] (Sicilia) 18 
tia moglio è stata nusalita da un fortissimo attacco 

Aa otto anni poi un forte palpito al cucro @ da atrae 
salire tae 

continuan: 


etto gio 
lunghe. passoggi 


,, @ troraei ' perfettamente 


Arasasto La Rarmena. (4) 
Mevnlenta in scatole: 1} di kil. 2 fe. 50 0; 152 ki 4 fe 
ckil. 8 fe: 2 42 il. 17 fr. 50 0,; @ kil. 34: fr. 12 ckil. 6& fr. 
(Biscotti al Mevalenta: scuole de I Lil. d ir. 60 0; da 
La fiovalonta al Cisceolatte ia Polvere per 12 taxss 2 fr 
tsazo d fe, 50 05 por 48 tasse 8 fr, in Mavolntto: 
50 cent; per SH taxro 4 {r. GO cont; per 48 tazza, 8 fr. 
Da Barry e €. (limitod) n. I, via Tommaso Gronsi 
, © in tatio le città prosso i priacipali farmucisti è droghiecd 
Rivenditori: in Roma N. Sizimberghi, farm. nella Logazions Britua- 
aion, vi — L. Desideri, vin Torre San,uigua — Pi 
rg hose — A. Dente Forroni 
nani — Droghoria Aci, piazza 
inglese, al Corso 498-107 — 
Garinsi, nl Corso, 
Eugouio Merta 
dallo 


Vicby per Bagni. -- Un rotolo per ua bagno, allo por-! 
me eho non poetono recarei n Vichy. 

l'e evitore Le contraffazioni esigere su rutti i prodetti la marea del. | 
roll Stato franoso 


uddotti si trovano alla Succursale in Genova, presso 
tutta la farmacio d'itolia. | 


I 
| _1 prodota 
|saumichelo è Bunchio 


BIBLIOTECA DELLA SIGNORINA Mimi 
DI SUO CUGINO CARLUCCIO 


Edizione di gran lusso — Legatura alla bodoniana 
Prima età 


L'Alfabeto della signorina Mimi - Illustrato con 24 incisioni L.2 tI 

L'Aritmetica della signorina Mimi - Illustrato con 38 inei 

I Comandamenti del Nonno - Illustrato con 33 incisioni 

La Grammatica della signorina Mimi, di G. Macé - Il- 
lustrato con 24 incisioni REGIRE 

ornata della signorina Mimi - Iiusiraio con 20 ine 


Seconda età 


(o) 


CERCASSE 
Lo buone idoo della signorina Mimi - Illustrato con 24 inc. 
Il Tirannetto - Illustrato con 24 incisioni » . . + + 
Pierrot alla seuola - Illustrato con 39 incisioni ‘| ‘ 
franca nel Regno contro l'importo 
cent. 15 ogni volume. Desidorandole raccomandato, 
cent, 30, 

Dirigersi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, piazza San 
Claudio, 94, moma. 


GIORNALE DELLE DONNE 


RIVISTA DI MODE 


» 


» 
tato di 
iungero 


ANNO X. ANNO Xx. 


| 


dolla marchesa Colombi : La gente 
ton vaglia postalo alla Direzione di 
N. Ì, piano terzo, in Torice. Chi 
leitera franca Chi suolo un eumero 
‘anche in fraucobolli. 


MACCHINA INGLES 


per tgliare e til la caro o far salsicce 


lora un programma ; scriva ost 
i saggio, tavil settanta centesimi 


Questa macchinetta ormai indispensabilo în ogni cucina 
si adatta si fissa a qualunque tavolo. Munita di cilindr 
dentato, taglia e pesta la carne e macchinicamente la insac 
"allo stato di salsiccie porfottamente confezionate. 
terno di questa macchinetta è intieramente smaltato. 


Prezzo della macchina L. 16. 


Spedizione per ferroria contro l'importo aumentato di Cimi 50 per 
imballaggi 

Dirigersi in ROMA all'Ufieio di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. 
Claudio, DL 


l'ultimo dei Viaggi Struordisari di G. Verne, intitolato: 


Attraverso il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 
illustrato con 97 incisioni 


Con legatura s-mi'ice 
8pelizione franca is000 

Dirigursi all'iolo di 
ROMA. 


Tipogradia dell'Opinione diratta da Ci Carboni 


